
Gazzetta UIReiale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 14AG ROMA - Sabato, 19 novembre Numero 269

IREZIONE I Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AilMINISTRAZIONlaf '
W4e X.as·ga eset a a**•Wateant Vies Æ.as•ga seel Falasse Bútenn¢

s (narnenti Innse=•sa:tonx
In Roma, presso PAma1nlittaalone: id L $5: semestre I.. swa trimestre I.. O Atti giudislart . . , , . . , , . . . . . L.,0,sa per ogni lines o spazio di llae&a domieino e nel Rogno: . > ses » > ses a a se Altti antninst . . . . . . . . . . . . .

» o.SoFor gli Stati dell'Udone postale: . > so: a a 41: a a SS Bit•igere le rielaieste per le inserzioni emelusiva-ea6e allaPor gli altri Stati si igiungono le taase postali
saanainists•azione detta Gassetta.€.li abbenamom¢i si prendone ilssue P Amministrazione e gli Ef8ei Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertense in testa al togliopostalig deeerrosedal $° d'est mese. degli anstansi.

Un numero separate in Rome ett. RO - nel Regno cent. få - arretrato in Roma cent. SO - nel Regno eent. BO - ell' Estero cent, 33Se igidrnale si compone d°ciere 10 pagine, il presso aumente proporsionatamente.

SO.MAARIO

Parte ulciale.
Camera dei dgutati: Ordine de giorno (F edizione) - Leggi

e ciecreti :R. decreto n. CCCII (parte supplementare) c1te
approva i; convenzione per ICconcessione della costruzione
e delt°esevizio della trarnvia ce Averia a Casal di Principe
- RR. Ocreti un. CCCCII e CCCIV (parte. supplementare)
riflettent eregioni in ente morar ed approvazioni di statuto -
Relazioi e RR. decreti sulla poroga deîpoteri dei RR.com-
missaristraordinari di San Palo Civitate (Fog,qid), Guardia
Piemorese (Cosenza) e Palmira(Potenza) - Úecreto Mini-
sterial per la riparlizione d¿ comuni della provincia di
Massa-'arrara agli effetti delle verißcazioni quinquenneli
dei tereni - Decreti Ministeriti : Aumento dei posti di se-
gretar¿di da classe messra con<orso - Graduatoria degli
aspirati a posti di ragioniere di ga classe nel personale ant-
ministriivo della R. marina - Mitisteri delle finanze e delle
poste elei telegrafi : Disposidoni nei personali dipendenti -
Ministro del tesoro - Direzione generale del tesoro: Conto rias-
suntivedel tesoro al 31 otto>re 1910 -- Direzione generale del
Debito g bblico : Rettißcz d'ittestaziotte - Direzione generale del
tesoro:Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi
dogand di importazione -- Ministero di agricoltura, indu-
stria eBommercio - Ispet1orato generale dell'industria e del
comme:io: Media dei corsi dei consolidati negogiati a con-
lanti rile varie Borse del 2egno.

Parto,nm nŒciale.
Diario estro -- Il Consiglio superiore di sanità - Cronaca

italian - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie
varie Bollettino sneteorica - Insersioni.

P RTE UFFICIALE
OLMERA DEI DEPTJTATI

La Camra dei deputati è convocata per le ore 14 di
martedì 21 novembre 1910, col seguente

Ordine del giorno (? edizione) :
1. Intiragazoni.
2. Sotegio òegli Ufflei.

Ilsassione dei disegni di legge :
3· Sta;o li previsione della spesa del Ministero degli affari este ri

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (2E0,
286-bis e ter).

4. Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro por
l'esercizio,finanziario dal 1°luglio 1910 al30giugnolull(283,
283-bià e ter).

5. Stato di previsione della sposa del Ministero di grazia e giu-
stiz,ia e dei culti per l'esercizio finanziaio dal 1° luglio 1910 al 30
giugno 1911 (285, 285-bis).

6. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruziono
pubblica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 33 giugno
1911 ( 87, 287-bis).

7, Statð di Jirevisione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno .101I
(289, 289-bis•e ter).

8. Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (282, 282-bis).

9. Proposte dimodificazione al regolamento della Camera (Dae. VI,
n. 1-4).

Ilpresidente
G. MARCORA.

LEGGI E DECRETI

li numero 000CIII (parte supplementare) della raccolta
uffeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la doinanda 22 maggio 1908, presentata d111a
«Jociété Anonyme des tramways provinciaux de Na-
ples », . per ottenera la concessione di costruire ed
esercitare a trazione elettrica una tramvia, a scarta-
mento normale, da Aversa a Casal di Principe ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno

1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1900,
n. 524, nonchò il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla propolita del Nostro minístro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Alla « Société Anonyme des tramwaysprovinciatix
des Naples », ò accordata la concessione di cost1uire
ed esercitare a trazione elettrica UÑà ti'anivia a scar-

tamento normale, da Aversa a Casal di Principe.
Art. 2.

La presente concessione è subordinata all'osservanza
delle leggi e regolamento sopracitáti, della convenzio-
ne stipulata il 23 .giugno. 1910 fra l'ispettore generale
direttore dell'Ufficio speciale delle ferrovie, in rappre-
sentanza del Ministero dei lavori pubblici, ed il legale
rappresentante della Socielà in le a, nánchè delle
condizioni che satanno stabilite nel déci'eto di appro-
Varione del progetto esecutivo della ti'aniŸia ecTinfine
delle speciali prescrizioni di sicurezza che saranno ri-
conosciute necessarie all'atto della visita di collaudo.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delie leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi,'addì 25 luglio 1910.

VITTORIO EMANGELE.
SAcoHr.

Visto, Il guardasigilli : Fal.

N. 55 di Repertorio.
CONVENZIONE

per la concessione della costruzione e dell'esercizio

della tramvia da Aversa a - Casal di Principe.
Fra l'ill.mo sig. comm. avv. Raffaele Manganella, ispettore gene-

rale dell'ufficio speciale delle ferrovie, per conto dell'Amministra-

zione de110 stato, e la Sociètó anonyme des tram\vays provinciaux
de Naples (con sede a Napoli, L. 0,000,000, versate), rappresentata
dal sig. comm. Camillo Poulet del fu Francesco, nato a Liegi, do-
miciliato a Napoli, direttore dell'esercizio a Napoli, delegato a sti-

pulare come da estratto del processo verbale della seduta del Con-

siglio d'amministrazione della predetta Società, tenuta a Bruxelles
11 28 aprile 1910 (allegato I), si è convenuto, si conviene e si stipula
quanto appresso :

CAro I.

Concessione

Art. 1.

Oggetto della concessione.

Il Governo accorda alla Società anonima dei tramways provin-
ciali (i Napoli che assume a proprie spese, rischio e pericolo, la
concessione della costruzione e dell'esercizio della tramvia da Aversa

a Casal di Principe della lunghezza presunta di km. 8.344 in base

al progetto di massima firmato dal comm Caniillo Poulet, portante
i bolli dell'Ufficio deI registro di Casoria e di Napoli in data 11 feb-

braio e 18 settembre 1938 rispettivamente, ed alle disposizioni di

loggi e regolamenti vigenti, nonchè a quelle che saranno emanate

in seguito in tale materia.
Art. 2.

Costituzione della serrilà stradale.

Sulle strade comunali di Aversa, . Lusciano, Ducenta, Trentola,

San Marcellina-Frignano e Casal di Principe e sulla proviileiale
<la Frignano a Casal di Principe è costituita la servitù di cui al-

I'art, 17 della legge 18 luglio 1908, n. 444, salvo a determinarne le

condizioni per la conservazione del litrimonio stradale a norma

dell'art. 4 della presente convenzione.

Art. 3.

Durata della coressione.

La concessione avrà la durata di ani sessanta a decorrere dalla
data del decreto Reale di approvaone della presente conven-

zione.

Ove alla scadenza della concessio; il Cor.sorzio costituitosi per
la tramvia oggetto della presenteconven2ione ed approvato con

R. decreto del 2-1 novembre 1907, v524, non intenda che sia con-
tinuato l'esercizio della tramvia d<Ta a nonna di legge notificare
al concessionario in tempo utile ty sua decisione.

Artà.

Rapporti fra gli enti proprietarielle strade ed il concessionario.

Per quanto concerne le oÏïerto egli enti 11reressati la eventuale

facoltà, di riscatto e lo condiziei relative alla conservazione del

patrimonio stradale, il concessiogrio si obbliga a regolare i relativi
rapporti direttamente col Conso'io.
I lavori d'impianto della line sulle strado non potranno però

essere iniziati finché da dichiar ione inviata öal Consorzio al Mi-
nistero dei lavori pubblici non isulti che tali rapporti siano stati
effettivamente regolati per la arte relativa alla conservazione del
patrimonio stradale. In mancaza d'accordo le condizioni per la

conservazione del patrimonio tradale saranno deerminato dal Go-
verno a norma di legge.

Art. 5.

C <u : i on e.

A garanzia dell'obbligo aamto per la costruzioe della linea

tramviaria suindicata, il conessionario ha versato a'a R. tesoreria
provinciale di Roma la sorma di L. 3ö,600, giusto quietanza in
data 1° giugno 1910, n. 146: a titolo di cauzione rovvisoria da

convertirsi in definitiva sulto dopo la stipulazione dlla presente
convenzione.

Tale caugione Verrà restiuita proporzionalmente alimporto dei

.lavori e delle provviste esquite, salvo un'ultima rata on inferiore
al qumto della cauzione tttale che verra trattenuta slo a dopo il
collaudo finale dell'opera, la etIettuarsi dopo un anno all'apertura
della intera linea al pubblco esercizio.

Act. G.

Decadam della concessione.

Oltre i casi previsti dalle legg., la Società decade diliono diritto
dalla concessione nei casi di scieglimento o di fallimero.

Alt. 7.

Revoca delle concessione.

La concessione può essere in qualungi'i'e tempo revolta senza al-
cun indennizzo al concessionario:

l° quando il concessionario entro sei mesi dal terine stabilito
all'art. 12 della presente convenzione non abbia compio l'impianto
e posta la linea in condizioni di essere aperta all'estcizio, salvo
che il ritardo sia giustificato e doviito a casi di forzariaggiore da

riconoscersi dall'Amministrazione governativa;
2° quando si verifichino gravi e ripetute irregohrà nell'eser-

cizio, debitamente constatate a carico del concessiomri, o ne sia

compromessa la sicurezza;
3° quando il concessionario vengt a mancare inqulsiasi modo

agli obblighi assunti colla presente convenzione malerato un ripe-
tuto diffidamento e trascorsi 15 giorn., dalla secondadiida.

Art. 8.

Eff'etti delle decadengo e della revoca della calcesione.

Nei casi di decadenza considerati aTart. 6 ed in qtell di revoca
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della concessione previsti nel successivo articolo 7, il concessionario
dovrà subito sospendere l'esercizio e nel termine di mesi tre dalla

intimazione, dovra rimuovere tutto il materiale d'armamento ed i

meccanisini fissi e rimettere 16 strade e relative dipendenze nel
primitivo stato, altrimenti il materiale e i meccanismi stessi ca- .

dranno in piena proprietà del Consorzio, senza obbligo di compenso
o di indennitå alcuna verso il concessionario, il quale anzi dovrà

rimborsarc al Consorzio stesso le maggiori spese che avesse incon-
tráte per il ripristino delle strade occupate cogli impianti tram-
viari.

Art. 9.

Diritto d'acquisto al termine della concessione.

Allo spirare della concessione e con preavviso di-sei mesi il Con-
sorzio avrå il diritto di rilevare, in tutto o in parte gli finpianti
fissi ed il materiale rotabile e d'esercizio della tramvia, compresi i
tratti impiantati in sede propria, a prezzo di perizia, sulla base del
valore effettivo al momento. della cessazione, esclusa ogni conside-
razione di valore industriale rispetto all'esercizio.
Il prezzo sark determinato da tre arbitri da noniinarsi titio dagli

enti proprietari della strada, uno dal concessionario e il terzo d aðu
ordo òd, in mancanza, dal presidente del tribunale di Caserta.
Lo operazioni di stima verranno fatte entro un mese, -che avrà

principio 15 giorni prima dello spirare della concessione.

Itinunciando il Consorzio al rilievo, incomberà al concessionario
l'onero del ripristino della strada.

g) i disegni dei fabbricati;
h) i tiþi del inatetiale d'aiamamento, degli scambi, piattafor-

me, segnali, ecc. e del loro sistema di posa
i) l'indicazione delle comunicazioni telegrafiche o telefoili he

da impiantarsi per porre fra loro in comunicazione 'le diyerse §ta-
zioni ed ovelitualmente le fermate;

l) i tipi definitivi del materiale rotabile e degli impianticdi
locomozione ;

m) i tipi degli rimpianti e meccanismi per la generazione,
trasformazione e trasmissione dell'energia elettrica e la dialostra-
zione df aver adempinto anche alle prescrizioni della legge 7 giu-
gno 1894, n. 232, e =rolativo regolamento '25 oitobre 1895, n. 642.
Ove i documenti presentati non sieno ritenuti sufficientÏ, dovrà

il concessionario prestarsi aille iulteriori richieste doldiriistero dei
lavori pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie).

Art. 12.

Incominciamento ed ultimazione dei lavori.

I lavori dovranno essere intrapresi entro un mese dalla data del
decreto Ministeriale di approvazione del progetto esecutivo e do-
vranno essere oompiuti entro if termine di un anno dalla data me
desima, in guisa che la tramvia possa entro tale termine essere prontà
per la regolare apertura all'esercizio pubblico per viaggiatol·i.

Art, 13.

Andamento planimetrico ed allimetrico.

Art. 10.

Tassa di sorveglianza.

11,concessionario pagherà al pubblico tesoro la somma complos-
siva dLL. 300 per la sorveglianza alla costruzione della linea anche

se fossero accordate proroghe per l'ultimazione dei lavori, e quella

annua di L. 30 a km. durante l'esercizio in corrispettivo delle spese
di sorveglianza governativa all'esercizio stesso.

CAPO II.

Costruzione

Art. 11.

Progetto esecutivo.

Entro tre mesi dalla data del R. decreto di approvazione della

presente convenzione dovrå essere presentato, in doppio esemplare,

al Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie), per

la relitiva approvazione, il progetto esecutivo della tramvia, com-

posto di tutti i doenmenti prescritti e redatto in base al progetto

di massima firmato dal comm. Camillo Poulet e portante i bolli

degli ulIlci del registro di Casoria e di Napoli in data 10 febbraio

e 18 settembre 1908 rispettivamente sotto l'osservanza delle prescri-
idoni suggerite dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel voto

28 febbraio 1910, n. 186.
Il progetto esecutivo deve essere costituito .dai seguenti.docu-

inenti:
a) tu piano generale della scala di 1:2000 a curve orizzon-

tali con lindicazione della linea tramviaria ;

b) il proûlo longitudinale della linea tramviaria alla scala

di I:2000 pe- le lunghezze e di I:200 per le altezze;

c) le skzioni trasversali tipo nella
scala di 1:100 della strada

sulla quale la tramvia deve essere impiantata;

d) le sezioni trasversali nella scala di 1:100 per i tratti in

cui la tramvia ò in sedo propria;
e) le sezioni trasversali e longitudinali dello opere d'arte esi-

stenti attraverso la strada pubblica; in caso di travate metalliche

i disegni delle r.edesimo ed i caleo'i
di resistenza in rapporto al '

nuovo sovraccarico derivante dal p:tssaggio dei troni ;

† ) i piani generali nella scala da 1: 500 delle stazioni ed an-

nessi;

La tramvia avrå origine in Aversa in prosecuzione dell'attuale
linea Napoli-Aversa esercitata dalla stessa Società dei tratps pro-
vinciali; quindi per Lusciano, Ducenta e Frignano raggiungerà Ca-
sal di Principe.
Le curve della linea non, potranno avere raggio minore di metri

45. La pendenza massima non sorpassera il 22 0(00
Art. 14.

Zona libera per il carreggio. Distanza del binario
dagli ostacoli ¡issi.

Nei tratti in sede propria la larghezza della piattaforma stradale
sarà di m. 4.50 e dove la tramvia correrà su strada ordinaria sarà
lasciata la larghezza libera pel carreggio non inferiore alla minima

prescritta, tranne in quattro brevitratti fra le progressive 0‡053/
D#173 (in stazione di Aversa) 0}240|0‡245, 14825/2-fl80 (Du-
conta) e 2+539/2‡660 dove saranno ammesse le lievi riduzioni
risultanti dal progetto, salvo a prescrivere speciali precauzioni di
eserc1zio.

La banchina formante la piattaforma della sede separata avrà la
larghezza di m. 3.30 con cordonata in pietra da taglio dello spessore
di m. 0.13 e alta m. 0.40 fuori terra.
In corrispondenza degli attraversamenti delle strade, il conces-

sionario provvederà alla pavimentazione dellar zona atradale - inte-
ressäta, estesa úlPinterbinario e ad una larghezza di centimetri 60
esterna alle guidovie.
Ad eguale pavimentazione o selciatura dovrà provvedere il con-

cessionario, quando il Ministero dei lavori pubblici lo reputasse ne-
cessario nell'interesse vialúle per lo zone stradali agli estremi della
linea, nei puntí d'incrocio dei binari e degli scambi e di attraver-
samento di strade.
Nei tratti estendentisi sulle provinciali verrå costruita lungo il

limite interno della sede tramviaria una lista di basoli dilarghezza
non minore di m. 0.50 convenientemente inclinata a collegata dove
.occorra a mezzo di opportuni tombini coi fossi di scolo delle circo-
stanti campagne.
Per tutti i tratti in cui il piano disformpione=della tramvia-sarà

inferiore al piano di campagna dovra praticarsi dallaparteepterna
alla strada una cunetta larga .centimetri 50 in sommità.
La linea di massima sporgenza del materiale dovrà distage non

meno di ml. 0.80 dàgli osta€oli o ci'gli di muri o fossi che, a giu-
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dizio del Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle ferro- i
vie) possano in modo qualsiasi prosentare pericolo al transito pe-
donale.
Negli scambi ovo si avrà più di un binario, la distanza da asse

ad asse di due binari contigui sarà tale che tenuto conto della sa-
goma del materiale circolante fra le parti più sporgenti di due vei-
coli incrocianti, si abbia uno spazio libero di almeno m. 0.70.
I pali di sostegno dei fili di servizio saranno impiantati esterna-

mente al ciglio, se libero, e diversamente contro i muri e gli osta-
coli, adottando allora pali di ferro di spessore massimo alla base di
m. 0.25, incassando al caso il maggiore spessore nei muri. Possibil-
mente perð, in corrispondenza di questL i pali verranno completa-
mente incassati nella grossezza dei muri stessi.

Art. 15.

Armamento.

Il binario sarà armato :

a) per i tratti su strada lastricata e nell'interno degli abitati
con rotaie Phönix lunghe m. 12 di peso non inferiore a kg. 47,750
a m. 1. poggiate a giunto sospeso su 9 traversine in legno per ogni
campata;

) per i tratti in sede propria e per quelli in sede rialzata,
non lastricata, con rotaie Vignole, lunghe m. 10, di peso non infe-
riore a kg. 25,200 per m. 1. posate a giunto sospeso su 12 traverse

per ogni campata.
Le traverse avranno le dimensioni di m. 2.20X0.20X0.12.
Le rotaie saranno fissate alle traverse con caviglie a vite e nel-

l'armamento Vignole saranno munite di piastrine le traverse di

centrogiunto ed almelio tre di quelle intermedie nei rettilinei e

nelle curve di raggio superiore ai 70 metri, e tutte le traverse nelle

curve di raggio eguile od inferiore ai70 metri.

Le rotaie indistintamente saranno callegate fra loro.mediante

saldature alle giunzioni secondo il. sistema Falk.
Ambedue le rotaie nei passaggi a livello e quella interna nelle

curve di raggio fino a 70 m. saranno munite di controrotaie, con
vano non superiore a mim 30 e coa ripieni di ghisa.

Art. 16.

Stazioni e fermate.

Le termate saranno stabilite nelle località e nel numero qui ap-
presso designati:
Una a Casal di Principe, San Cipriano, Frignano Piccolo, Frignano

Maggiore, San Marcellino, due a Trentola, una a Ducenta e sana-

torio del dott. Girone, Lusciano ed Aversa.

A Casal di Principe, San Cipriano di Aversa, Frignano Piccolo,
Frignano Maggiore, San Marcellino, Trentola, e Lusciano saranno

costruiti appositi ricoveri con tipi da approvarsi dal Ministero dei
lavori pubblici (Utlicio speciale delle ferrovie).
È riservato in ogni tempo al Ministero di ordinare quelle variazioni

ed aggiatt3 nel numero dei binari d'incrocio dello fermate che ri-

conoscessa opportune, sentito il concessionario.

Art. 17.

Allacciamenti e binari di raccordo.

Il concessionario deve, quando a giudizio del Governo non si op-

pongano ragioni di sieurezza e regolarità dell'esereizio, acconsen-

tire il raccordo con stabilimenti commerciali od industriali che ne

facelano domanda e che assumano il carico delle relative spese.

È riservati al Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale dello

ferrovie) l'approvazione delle convenzioni che all'uopo saranno stia

pulate fryil concessionario della tramvia ed i proprietari del sud-

detti stabilimenti.
Art. 19.

Altratersamedi di altre linee.

11 concessionario dovrà prendere diretti accordi da approvarsi dal

Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie) con la
Società concessionaria della ferrovia Napoli-Piedimonte d'Alife per

l'attraversamento della ferrovia stessa. Le spese relative a .tale at-

traversamento saranno a carico del concessionario.
11 concessionario non potrå fare alcuna opposizione, no potrà aver
diritti a compensi, nel caso di attraversamenti dei propri binari
con altri di linee che venissero concesse. Tali attraversamenti do-

Vranno essere eseguiti colle cautele e con le norme volute dalle

esigenze dell'esercizio, da stabilirsi d'accordo fra i concessionari e

da approvarsi dal Ministero dei lavori pubblici(Ufficio speciale delle
ferrovie).

11 concessionario avrà però diritto al rimborso delle spese che

dovesse sostenere o ad un compenso per gli eventuali oneri ai
quali dovesse sottostare in dipendenza dell'attraversamento.

Art. 19.

Prolungamenti e congiunzioni con allre linee.

È in facoltà del Governo di accordare ad altra impresa il prolun-
gamento della tramvia lungo le strade in prosecuzione o.in dira-
mazione delle strade interessate dalla presente concessione o che vi
fanno capo per mezzo di altre strade. Quando tuttavia si tratti di
stabilire un servizio nuovo che debba avvalersi di tutta o di parte
della linea costruita dal concessionario, al concessionario stesso o
accordato il diritto di prelazione. Non esercitandosi tale diritto nel
termine di due mesi dall'invito, la coness!one potrà essere libera-
mente accordata, restando obbligato l'attuale concessionario a dare
passaggio sui propri binari al materiale mobile della nuova impresa,
previo accordi con la stessa per gli orari, le tariffe e l'uso del bi-
nario promiscuo, dietro congruo compenso da stabilirsi d'accoudo o

per mezzo di arbitri a forma dell'art. 30.

Analogo passaggio sui propri binari e cogli stessi accordi e com-
pensi da stabilirsi come sopra dovrà il concessionario accordare al
materiale mobile d'altre linee tramviarie che venisser allacciate
alla propria.

Art. 20.

Espropriacioni.

Agli effetti del 5° comma dell'art. 2 della legge 30 giugno 1006,
le espropriazioni di terreno occorrenti ora ed in avvenire por am-
pliare o deviare la sede stradale riservata al transito ord nario
e la sede destinata al servizio della tramvia, nonché per la forma-
zione dei piazzaletti di deposito della ghiaia, saranno a tutto 3arico
e spese del concessionario e dovranco essere fatte al nome degli
enti rispettivamente proprietari dei tratti di strada che detteespro-
priazioni interessano, con l'immediata trasmissione agli stessi delle
proprieta mediante trascrizione dei relativi contratti di acquisto a
cura e spese del concessionario medesimo, che dovrà pur provve-
dere alle volture catastall ed alla delimitazione della nuova pro-
prietà con termini di pietra.
Le pubbliche imposte sui terreni espropriati, se ed in quanto do-

vute, saranno per tutta la durata della concessione pagate dal con-
cessionario.

Art. 21.

Mallereria verso teral.

Il concessionario si obbliga di prendere gli accordi soll'Ammini-
strazione telegrafica, coi concessionari di linee telefon che ed elet-
triche i cui impianti dovessero venire rimossi o modììcati per fare
luogo all'impianto della tramvia.
Si obbliga pure di tenere sollevati ed indenni lo Stato e gli enti

proprietari delle strade da tutti i danni diretti ed i1diretti che pos-
sano risultare dall'impianto ed esercizio della linea di fronte anche
alle opposizioni o pretese d'indennizzo da parte di Società o di
concessionari esercenti altre linee ferroviarie o tramviarie concor-
renti o attraversanti, rilevando lo Stato e gli enti stessi da qua-
lunque lite che loro si possa intentare in causa dall'impianto e del,
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l'esercizio medesimo, nonchè del fatto stesso di aver accordata la
concessione.

Art. 22.

Riforme, modifiche e completamenti.
11 concessionario dovra eseguire, a seconda delle risultanze e

prescrizioni del verbale della visita di collaudo, e in corso di eser-
cizio, a seconda delle richieste dell'autorità governativa:

a) la riforma dei lavori di costruzione, di consolidamento o

ripristino non eseguiti a regola d'arte nè in conformità dei pro-
getti approvati e delle condizioni stabilite nella presente conven-
zione ;

b) i lavori occorrenti per assicurare la buona manutenzione
della linea, dipendenze, accessort e del materiale fisso, rotabile e di
esercizio;

c) gli aumenti e le modificazioni degli impianti dei tipi e
delle quantità del materiale rotabile e d'esercizio, necessari per il
normale servizio pubblico.
Non ottemperandosi dal concessionario, nel termine prefisso, agli

ordini ricevuti, sarà in facoltà del Ministero dei lavori pubblici
farvi provvedere d'ufficio a carico e totale spesa del concessionario
o di revocare la concessione.

CAPo III.

Es er e Izio

Art. 23.

Materiale rotabile.

11 materiale rotabile di prima dotazione dovrà essere fornito in
misura non inferiore a quattro vetture automotrici ed a quattro
rimorchiate secondo i tipi da approvarsi dal Ministero dei lavori
pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie):

Art. 24.

Visite e prove del materiale elettrico.

Gli impianti e le condutture per la trazione elettrica, come pure
le Vetture automotrici dovranno assoggettarsi a visite e prove se-

condo le norme prescritte nei capi I e II dello istruzioni ministe-
riali 24 gennaio 1899. Quando il concessionario intendesse introdurre
modificazioni al materiale od adottare tipi nuovi, dovrà presentare
la relativa domanda all'Uillcio speciale delle ferrovie corredata dai
necessari disegni e di una relazione giustificativa per la debita ap-
provazione.

Art. 25.

Produzione dell'energia.

L'ouergia sarà fornita alla tensionedi500 voltsdallasottostazione
di trasformazione di proprietà della Società concessionaria alle Co-
lonne di Giugliano, ma entro un anno dall'apertura della linea al-
l'esercizio dovrà essere costruita una nuova sottostazione ad Aversa
od in altro luogo più adatto ed ampliata in conseguenza la Centrale
di Capodichino (Napoli).

Art. 26.

Visita di ricognizione.
Ultimata la costruzione della linea e compiuto il collaudo del ma-

terialo rotabile, il concessionario dovrà promuovere dal Ministero
dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie) la visita di rico-
gnizione per constatare se la linea sia atta ad un sicuro e regolare
esere1z1o.

In tale visita da effettuarsi da un funzionario dell'Ufücio speciale
delle ferrovie in contraditorio del concessionario, verrà accertato
anche nei riguardi della viabilità ordinaria e delle proprietà pri-
pate, se la linea corrisponda alle stabilite prescrizioni e si possa
a rire al pubblico esercizio, determinando altresl le speciali cautele
e prescrizioni da adottarsi per l'esercizio stesso, le tabelle di per-

correnza e quelle di composizione e frenatura dei treni, la velocità
nelle varie tratte della linea, gli orari, ecc.
L'Apertura all'esercizio non potrà avvenire, se non in seguito ad

autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale
delle ferrovie) previa approvazione dell'orario o del regolamento
di esercizio.

Art. 27.

Ntemero dei treni.

L'esercizio della tramvia, destinata al solo servizio passeggieri,
dovrà essere fatto in modo regolare ed ininterrotto, mediante isti-
tuzione di un numero minimo di dodici coppie di corse al giorno
per viaggiatori, e cioè dodici di andata e dodici di ritorno.
Alle maggiori esigenze che si manifestassero nelle ricorrenze di

feste, flere mercati e simili occasioni di particolare affluenza, il
concessionario dovrà provvedere con treni supplementari, dando
avviso della loro effettuazione e del relativo orario al direttore del
circolo d'ispezione delle ferrovie di Napoli.
Le modificazioni d'orario dei treni ordinari dovranno essere sot-

toposte all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici (Ufficio
speciale delle ferrovie).

Art. 28.

Tariffe.

Le tariffe e relative condizioni pel trasporto dei viaggiatori, non-
che per i viaggi di andata e ritorno e di abbonamento dovranno
essere presentate in tempo debito, per ottenerne l'approvazione del
Ministero dei lavori pubblici prima dell'apertura all'esercizio della
tramvia.
Le tariffe saranno non superiori alle seguenti-basi:
L. 0.04 per viaggiatore-chilometro per la la classe;
L. 0.03 per viaggiatore-chilometro per la 2a classe ;
L. 0.02 per viaggiatore-chilometro per la 3a classe.

I biglietti di andata e ritorno debbono essero istituiti con un ri-
basso non inferiore al 20 per cento.
Per Qualsiasi riduzione o modificazione delle tariffe e condizioni

dei trasporti si dovrà ottenere la preventiva approvazione gover-
nativa.

Art. 29.

Trasporti gratuiti.
I funzionari dell'ufficio speciale delle ferrovie por l'applicazione

dell'art. I lettera a) della legge 15 luglio 1909, n. 5¾, sono tenuti
ad esibire agli agenti sociali, ad ogni richiesta, la propria tessera
di riconoscimento.
Il concessionario è obbligato a rilasciare biglietti di libera circo.-

lazione ai membri del Parlamento, del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici ed 41 prefetto di Caserta.

Art. 30.

TIso del telefono.

Il concessionario non potrà trasmettere altri fonogrammi se apa
quelli relativi al servizio della tramvia e sarà perciò.sottoposto;alla
vigilanzaggovernativa.

Art. 31.

Sorveglianza.

La sorveglianza alla costruzione ed all'esercizio della tramvia è
di esclusiva spettanza del Ministero dei lavori pubblici (Utlicio spe-
ciale delle ferrovie).

Art. 32.

Regolamenti.
Prima di richiedere la visita di ricognizione, il concessionario do-

vrà trasmettere al Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale
delle ferrovie), per il relativo esame ed approvazione, i regolamenti
di esercizio, quello per il . pubblico e quello .per il personale, uni-
formandosi per essi alle disposizioni delle leggi vjgenti.
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,Art, 33.

Cessione della concessione o dell'esercizio.

E nulla la cessione della concessione o dell'esercizio ad altra So-
cieth o Ditta senza il previo consenso da parte del Ministero dei
lávori pubblici.

Art. 34.

ßta,tistiche.

Il concessionario dovrà compilare e trasmettere ogni.anno alMi-
nistero dei lavori pubblici (Ufficio speciale deÏle ferrovie) la stati-
stica dell'esercizio, in conformità dei moduli che saranno determi-
nati dallo stesso Ministero.

Art. 35.

Tasse di registro.

Le spese di registro e bollo della presente convenzione sono a ca-
rico del concessionario.

Art. 36.

Questioni.

La decisione delle questioni d'indole puramente tecnica è riser-
Vata al Ministero dei lavori pubblici sentito il Consiglio superiore
dei.lavori pubblici.
Per le altre questioni che insorgessero per l'interpretazioneeper

l'esecuzione della presente convenzione - qualora il concessionario
11oa si acquietasse alla soluzione che ne sarà.propostadalMinistero
in via amministrativa, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di Stato - quelle di tali questioni.che, ai sensi
delle vigenti leggi fossero di competenza dell'autorita giudiziaria,
saranno sottoposte, dalla parte che vi ha interesse, alla giurisdi-
zione dell'autorità giudiziaria di Caserta a meno che le parti, con
apposito atto di compromesso, non preferiscano deferirle ad un Col-
legio di tre arbitri,.i quali potranno essere autorizzati anche a.pro-
nunciare come amichevoli compositori. Ciascuna delle parti nomi-
nerà il proprio arbitro, il terzo sarà nominato d'accordo e, in di-
fetto, dal primo presidente della Corte di appello di Roma.

Art. 37.

Domicilio del concessionario.

11 concessionario, per gli effetti della presente convenzione, elegge
11 suo domicilio legale in Napoli, dove terrà anche la sede degli uf-
fici di direzione e di amministrazione della tramvia concessa.

Art. 38.

Approvazione della, convenzione.

La presente convenzione nou. sarà valida e definitiva, se non

dopo l'approvazione per decreto Reale,' registrato alla Corte dei

conti.
Fatta a Roma, quest'oggi 23 del mese di giugno dell'anno 1910.

L' ispettore generale
Raffaele Manganella.

Il rapprasentante della Società anonima tramways provinciali
di Napoli

Camillo Poulet.

Gabriele Quarto, teste.
Luigi CaÞFelletti, teste.

Avv. Carlo Petrocchi, primo segretario delegato ai contratti.

La raccolte ufßciale de. e leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ihittistr dell'interno :

N. 00CCII (Dato a San Rossore, il se ottobre 1910),

col quale l ospedale della Consolata - in Beinasco,

(Torino), è eretto in ente morale ed è approvato
lo statuto organico relativo.

N. CCCCIV (Dato a Venezia, il 7 settembre 1910), col
quale l'Asilo infantile di Santa Maria La Croce.
è eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto
orgamco.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio
des ministri, a S. M. il Re in udiénza del 3

novembre 1910, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di San Paolo di

Civitate (Foggia).
SIRE 1

Il commissario straordinario di San Paolo di Civitate, attuati i

più urgenti provvedimenti e adottate le misure profilattiche richieste
dalle condizioni sanitarie di quella regione, deve tuttora sistemare

importanti servizi come quelli relativi alla polizia, al cimitero, alla
segreteria ed all'archivio. Deve, inoltre, accertare l'e1Tettiva situa-

zione finanziaria per compilare su basi sieure il bilancio, rivedere
i conti arretrati dal 1904, esaminare, per gli eventuali risarcimenti
e le conseguenti responsabilità, le contabilita di varie opere pub-
bliche.

Non essendo, pertanto, sufficiente 11 tempo che ancora rimane

della straordinaria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firma

di Vostra Maestà lo schema di decreto che proroga di tre mesi il

termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D·lTALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui veuno

sciolto il Consiglio comunale di San Paolo di Civita te

in provincia di Foggia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Paolo di Civitate ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozziTTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli attr4ri dell'iteterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 10 novembre
1910, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Guardia Piemon-
tese (Cosenza).

SIRE !

11 Commissario straordinario di Guardia Piemonsese non può, nel
periodo normale della sua gestione, condurre a termine Í'opera di
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riordinamento della civica azienda, dovendo ancora compiere l'e-
same dei conti degli esercizi 1908 e 1909, la determinazione della

situazione finanziaria, la co npilazione del bilancio del venturo eser-

cizio, miglierare le condizioni dei servizi pubblici ed avviare a si-

cura o pronta soluzione le questioni relative alla costruzione della
strada di accesso alla stazione e della conduttura dell'acqua po-
tabile.
Occorrendo pertanto prorogare di tro mesi la _durata della ge-

stione straordinaria, mi onoro di sottoporre all'augusta firma della
Maestà Vostra Io schema di decreto che vi provvedo.

VITTORIO EMANUELE IH-

per grazia di Dio e per volontà della K ziano

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di.Stato
per gli affari dell'interno, presidente dél Consiblio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Guardia Piemontese,
in provincia di Cosenza ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nilo di Guardia Piemontesp è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è iiicaricato del,la ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addi 10 novembro 1910

VITTORIO EMANUELE.

Luzzern.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari delfinterno, presidente dyl Cotesiglio dei
ministri, a S. M. il Ite, in udienza del 10 novem-
bre 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. Commissario straordina,rio di Pqlmira (Po-
Lenza).

SERE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra lo

schoma di decreto che proroga di tre mesi i poteri del commissario
straordinario di Palmira.

Si rende infatti indispensabile estendere la durata normale della

gestione, affinché possano essere condotti a termine i provvedimenti
necessari per dare stabile assetto alla finanza, formare il bilancio

del venturo esercizio, sistemare gli umci ed i servizi pubblici e per
ottenere la definizione di numeroso controversie nonchè il miglio-
'amento d311e condizioni dell'abitato, mediante l'esecuzioned'impor-
Inti opere pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

\ulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
ligli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Astri;
duto il Nostro precedente decreto con cui vonne

sep il Consiglio comunale di Palmira, in provincia
di enza ;

ta la legge comunale e provinciale :

Abbianto decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co:na-

nale di Palmira è prorogato di tre mesi.
* II Nostro ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1010.

VITTOIMO EMANUELE.

TsuzzATIL

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l art. 34 della legge 13 niarza 1880, n. 3682, sul riordina-
mento della imposta fondiarix;
Visto l'art. I16 del regolamento 2ô gennaio 1902, n. 70, p:r la.

conservazione del nuovo catasto;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modificazioni alla ri-

partizione dei comuni della provincia di Massa-Carrara in cinque

gruppi agli effetti delle verifleazioni periodiche dei ierreni o quale
venne s'abilita con decreto Ministeriale 7 dicembre 1882;

Tjecreta s

È approvata l'unita tabella indicanto la ripartizione dei Comuni

della provincia di Massi-Carrara in cinque gruppi agli effetti dello
verificazioni. quinquennali dei terreni e l'anno in cui deve eseguirsi
la priina verificazione in ciasern gruppo.
II.presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti e pubbli-

cato nella Gazzettre ugiciale del Regno.
Roma, addi 24 ottobre 1910.

Ï¿ ministra

FACTA.

TABELLA indicante la ripartizione dei Comuni dolla provincia di

Massa-Carrara in cinque gruppi agli effetti delle variazioni

quinquennali dei terreni e l'anno in cui devo .eseguirsi la

pruna verificazione in ciascun gruppo.

Gruppo 1° - Anno 1911.

1. Camporgiano - 2. Careggino -- 3. Castelnuono di Garfagnana

-4. Castiglione di Garfagnana - 5. Fosciandora - G. Gallicano -

7. Molazzano - 8. Pieve Fosciana - 9. San Romano - 10. Trassi-

lico - l l. Vagli Sotto - 12. Vorgemoli - 13. Villa Collemandina.

Gruppo 2° - Anno 1912.

1. Casola in Lunigiana - 2. Fivizzano - 3. Fosdinovo - 4. Giun-

cugnano - 5. Minucciano - 6. Piazza al Serchio - 7. Sillano,

Gruppo 3° -- Anno 1913.

I. Carrara - 2. Massa - 3. 1\Iontignoso.

Gruppo 4° - Anno 1914.

1. Barnone - 2. Filattiera - 3. Pontremoli - 4. Villafranca in

Lunigiana - 5. Zsri.

Gruppo 5° -- Anno 1015.

1. Aulla - 2. Calice al. Cornoviglio - 3. Lieciana - 4. Mulazzo

- 5. Podenzana - 6. Roechetta di Vara - 7. Tresana.

Roma, 24 ottobre. 1910.
Il ministro

FACTA.

MINISTERO, DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto l'art. 4 del regolamento generale per l'applicazione del testo
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unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato con
R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il decreto Ministeriale in data 5 agosto 1910, col quale fu

aperto un concorso per 4 posti di segretario di 4a classe nella
carriera amministrativa del Ministero della marina;
Ritenuta la opportunità per prevedibili vacanze organiche di au-

mentare il numero dei posti messi a concorso;
Deereta:

1 posti di segretario di 4a classe messi a concorso col citato de-
creto Ministeriale sono stabiliti nel numero di cinque.
Il termine per Ia presentazione delle domande e dei relativi do-

cumenti è prorogato al 5 dicembre 1910, e la data d'inizio degli
esami resta stabilita al 16 gennaio 1911.

Roma, 16 novembre 1910.
Il ministro

LEONARDI CATTOLICA.
&

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale 3 maggio 1910, col quale fu bandito

un concorso a tre posti di ragioniere di 4a classe nel personale
dell'Amministrazione centrale della marina - Carriera di ragio-
neria ;
Visto il risultato degli esami consacrato nei verbali presentati

dalla Commissione esaminatrice ;
Decreta s

E approvata la seguente graduatoria dei tre aspiranti dichiarati
vincitori del concorso anzidetto:
Carretti Aldo, con punti 35 - Alvi Giulio, id. 32.40 -- Bartolini

Luigi, id. 31.40.
Il presente decreto sarà pubblicato per ogni effetto di legge e co-

municato per la registrazione alla Corte dei conti.
Roma, 15 novembre 1910.

Il ministro
LEONARDI-CATTOLICA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

Di Blasi dott. Carlo, vice agente di 2a classe, è stato a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
1° ottobre 1910 e per la durata di tre mesi.

Romano Domenico, vice agente di 2a classe, è stato a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
16 ottobre 1910 e per la durata di due mesi.

Bruno Pietro, vice agente di la classe, è stato a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
1° novembre corrente e per la durata di tre mesi.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipelidente :
Personale di fa categoria.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1910 :

Depretis cav. Alessandro - Mecocci cav. Giuseppe, capi sezione di
2a classe a L. 5000, promossi capi sezione di la classe a L.6000.

Personale di F categoria.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1910:

Sirchia Gioacchino, capo d'ufficio a L. 3000, promosso capo d'ufficio
a L. 3400.

Berarducci Emiliano, ufIlciale postale telegrafico, ex aiutante posta-
le, a L. 2700, promosso primo lifficÏale a L. 3000.

La Monica Francesco, ufficiale postale telegraficoaL.2400,promosso
ufficiale postale telegrafico a L. 2700, rimanendo in ispettativa
per motivi di malattia.

Foh Virgilio - Mureddu Pasquale - Lenti Costanzo - Fabiani Ugo,
ufficiali postali telegrafici a L. 1800, prémossi ufficiali postali
telegrafici a L. 2100.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1910 :

Fraja Salvatore - Romita Pietro - Galmarini Luigi - Baldini An
tonino - Mantignani Giuseppe Adolfo, meccanici aL.2900,pro~
mossi meccanici a L. 3200.

Tofani Eugenio - Foggi Eugenio - Rossi Cesare - Speranzin Giu-
seppe, meccanici a L. 2600, promossi meceanici a L. 2900.

Rossi Epifanio - Piattelletti Vittorio --- Santini Giuseppe, mecca-
nici a L. 2300, promossi meccanici a L. 2600.

Riello Antonio - Jovon Vittorio - Verna Arturo - Alroldi Giov.

Battista - Mioni Eugenio - Nesti Guido - Borzani Giuseppe,
meccanici a L. 2300, promossi meccanici a L. 2600.

Con decreto Ministeriale dell'8 ottobre 1910 :

Paterni dott. Giuseppe - Baratono dott. Pier Angelo - Mirabella
dott. Alessandro - Gambarella dott. Italo - Caruso dott. Car-

melo, segretari a L. 1500, con assegno ad personam di L. 300,
concessi aumenti sessennali di L. 180 sullo stipendio di L. 1800
da loro conseguiti, dal 1° luglio 1904, quali ufficiali postali-te-
legrafici. Il loro stipendio viene cosi portato a L. 1680, conser-
vando il maggior assegno di L. 300.

Nicas‡ro dott. Alfredo, segretario a L. 1500, concesso aumento ses-

sennale di L. 150 sullo stipendio di L. 1500 da lui conseguito,
dal 1° luglio 1904, quale ufficiale postale-telegrafico. 11 suo sti-

pendio viene così portato a L. 1650.

Personale di la categoria.

Con R. decreto del 29 settembre 1910 :

Degani rag. Amilcare, primo segretario a L. 3500, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° ot-
tobre 1910.

Con R. decreto del 6 ottobre 1910 :

Gorio ing. Tullio, segretario a L. 2000, in aspettativa per servizio mi-
litare, richiamato in attività di servizio dal 13 settembre 1910.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 27 luglio 1910:

Mellusi Alfredo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 luglio 1910.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Anzellotti Innocenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato
in aspettativa, per servizio militare, dal 10 novembre 1909.

Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Mellusi Alfredo, ufliciale postale telegrafico à L. 1200, in aspettati-
va per motivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio, dal
1° settembre 1910.

Con R. decreto del 18 settembre 1910:

Salvatori Alcibiade, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspe
tativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di servis

dal 10 settembre 1910.

Con R. decreto del 25 settembre 1910:

De Boni Luigi, capo d'ufficio a L. 3000, collocato in aspettative
seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° set*

bre 1910.
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Astuti Paglq, uffi iale postale telegrafico a L. 1200, dichiarato d'uf-
ficio diniissionario dall'impiego e radiato dai ruoli con effetto
dai 13Ag i 1910, perchè, assentat if dall'ufficio, senza giuiti-
ficato motivo, ríon vi ha fatto ritorno nel termine perentorio
prescrittogli.

Con R. decreto del 29 mettembre 1910:

Lodi Giacomo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia dal
1° ottobre 1910.

Veronesi Carlo di Luigi -- Bonjean Adalgiso - Tenna Emanuele,
ufficiali postali telegrafici a L. 1200, in aspettativa per servizio
militare, richiamati in attivita di servizio dal lo settembro 1910.

Scaroina Arturo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-
tivat per motivi di malattia, richiamato in attivitå di servi-

zio dal 1° ottobre 1910.

Polidori Ennio, umclale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per ser-
vizio militare, richiamato in attività di servizio dal 1° settem-

bre 1910.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1910 :

Nitri Carlo, alunno, in aspettativa per servizio militare, richiamato
in attivitå di servizio dal 1° settembre 1910.

Con decreto Ministeriale del 3 ottobre 1910:

Caruso Guido, alunno, in aspettativa per servizio militare, richia-
mato in attività di servizio dal 16 dicembre 1910.

Con R. decreto del 6 ottobre 1910:

Torroni cav. Dante - Poggi Camilla nata Bongioanni, ufficiali tele-
grafici a L. 2700, in aspettativa per motivi di malattia, t•ichia-
mati in attività di servizio del 1° otlobre 1910.

Lusignant Eugenio, ufflciale telegrafico a L. 2700, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, dal 1° otábre 1910.

Cassi Paolo - Fabiani Celestino, colloegti in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1910.

Cadolino Alfredo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocatò in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1 •ottobre 1910.

Con R. decreto del 6 ottobre 1910:

De Gregorio dott. Armando, ufliciale postale telegrafico a L. 1880s

in aspettativa servizio militare, richiamato in attivítå di ser-

vizio.dal 16 settembre 1910.
Audisio Guido, ufficiale postale telegrafico a L. 15Q0, in aspettativa

per motivi di tamiglia, richiamato in attivitå di servizi6 dal 1°

ottobre 1910.
De Martino dott. Enrico, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in

aspettativa servizio militare, richiamato in attività di servizio

dal 16 settembre 1910.
Bulgarelli Antonio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-

tativa servizio militare, richiamato in attivitå di servizio dal 15

settembre 1910.
Mandarini Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-

tativa servizio militare, richiamato in attività di servizio dal 1

settembre 1910.
Pirrone Nicolò Eugenio, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collo-

cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di

malattia, dal 1° ottobre 1910.
Nanni Ulderigo - Decimo Luigi - Olimpieri Angelo - Sartori AI-

borto - Cuccaro Nicola, uffleiali postali telegrafici, in aspetta-

tiva servizio militare, richiamati in attivita di servizio dal 1

settembre 1910.
Ceruti Amedeo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,

dgl 1° ottobre 1910.
Sellere Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-

tiva pet servizio militare, richianiato in attività di servizio, dal
3 settembre 1910.

Gallian Giovanni Franceseo, id., richiamato in attivita di servizio,

dal 2 settembre 1910.
Anzellotti Innocenzo, id., richiamato in attivitå di servizio, dal 3

settembre 1910.
Fanelli Pastluale, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-

tiva per motivi di malattia, richiamato in attiviti
di servizio,

dal 1° ottobre 1910.
Belotti Anita, .ausiliaria a L. 1950, in aspettativa per motivi di ma-

· lattia, richiamata in attivitå di servizio, dal 1° ottobre 1910.

Areaini Enrichetta, id. a L. 1450, collocata in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, dal 1° ottobre

1910.

MINISTERO DEL TESORO - nirezione eeneraie dei resoro

Conto riassuntivo del tesoro al 31 ottobre 1910.

AL AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 ottobre - peggioramento

della

1910 1910 situazione del.Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . , , 423,475,077 60 580,933,157 17 ‡ 157,458,079 57

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . , 423,271,611 85 (1) 786,569,097 14 ‡ 363,297,485 29

Insieme . . . . . . . . . . . 846,746,689 45 1,367,502,254 31 ‡ 520,755,564 86

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . . . . .

632,318,227 26 847,795,740 15 - 215,477,512 89

Situazione del Tesoro . . . . ‡ 214.428.462 19 ‡ 519,706,514 16 305,278,051 97

(lfÌn3n~efalomma è compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 183,661,040.
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D-A-RE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nello Sey.ioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cass4 Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 326,882,136 42

alla chiusura
dell'esercizio
gggg41, Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . 96,592.941 18

423,475,077 60

CASSI (versamenti in Te soreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e

In conto
straordinarie

. . . . . . . 230,043,476 67 484,687,421 46 714,730,901 13

entrate
» II. - Costruzioni di ferrovie

. . . 3,096 97 - 3,096 97
di

bilancio » III. - Movimento di capitali . . . . 165,712,169 07 116,456,299 99 282,168,469 06

» IV. - Partito di giro . , . . . . . 1,037,700 31 4,143,669 81 5,l7\,370 15

396,786,443 02 605,287,394 29 1,002,073,837 31
1,002,073,83T 31

Buoni del Tesoro
. . . . .

Vaglia del Tesoro
. . . . .

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
titero

. . . . . . .

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente intruttifero

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttifero

.

In conto Cassa depositi e prestiti id. id.
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . .

i Tesoreria Altre amministrazioni in con t corrente frut-
tifero

. . . . .

Altre amministrazioni in conto corrente in-
fruttifero

. . .

Incassi da regolare
Biglietti di Stato eme ssi per l'art. 11 legge 3

miezol893,n.47 ............
Operazione fatto col Banco di Napoli per et-

fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge
17gennaio 1897,n.9..........

5,804,500 - - 19,775,500 - 25,580,000 -
348,992,469 57 476,448,095 44 823,440,565 01

8,113,089 19 30,886,910 81 45,000,000 -

3,813,213 00 28,552,093 08 3?,365,00ô 03

3,031,0:9 68 3,771,877 81 6,802,927 49

16,000,000 - 108.000,000 - 124.000,000 -

1,000,000 -- 1,500,000 - 2,503,000 -

G3,000 - 75,812 63 140,813 62

43,453,287 37 162,173,103 67 205,626,393 04
45,092,231 72 127,912,390 45 173,004,612 17

- )1,250,000 - I1,250,000 -

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 488,
presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depositi e pre- Legge 31 dicembre1907, n.804.
stiti Id. id. (art. I1)
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare
.
. . . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . .

m co ito Cassa depositi e prestiti por pagamenti da rim-
. Lorsare .................di Tesorena Altre Ammínistrazioni per pagamenti da rim-

borsare
. . . .

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
Deficienze di cassa a carico dei contabibili del

Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Diversi....................
Operazione fatta. col Banco di Napoli per effetto
comesopra...............

475,364,831 43 976,346,385 88 1,451,711,217 31
1,451,711,217 31

- 1,971,663 02 1,971,663 6

18,491,384 49 79,522,037 38 98,013,421 87

689,045 - - 689,945 -

10,181,329 49 81,493,701 - 100,675,030 49
100,675,030 40

Totale
. . . 2,977,935,162 71

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.
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AL 31 OTTOBREil910. KVERE

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Speso effettivo ordinarie e straor-

in conto
dinarie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 143,857,052 47 458,493,864 66 602,352,917 13

spese > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1,418,453 57 4,200,745 08 5,619,198 65
di bilancio

> III. - Movimento di capitali . . . . 19,718,378 68 40,513,985 20 60,232,363 88

> IV. - Partite di giro . . . . . . , , 2,841,709 34 10,644,634 57 13,486,343 91

IG7,835,591 06 513,855,229 51 681,690,823 57 ,681,690,823 57

Decrpti di scarico
. . . .

- 33,861 77 33,861 77
Decreti Ministeriali di prelevamento . . . - 15,071,100 - 15,071,100 - 13,104,901 ig

Buoni del Tesoro.
. . . . . . . . . . . . .

10,024,000 - 27,867,000 - 37,891,000 -
' Vaglia del Tesoro

. . . . . . . . . . . . . . 320,953,373 82 470,191,278 04 791,144,651 86

Banche - Conto anticipazioni statutario . . .

-

-
-

Cassa depositi e prestiti in conto corr. 1ruttifero. -- 30,000,000 - 30,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero
.
. . . . . . . . . .

62,308 62 2,040,353 61 2,102,662 23
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero
. . . . . . . . . . . .

-

- -

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-
di Tesoreria fruttirero.

. . . . . . .
. . . . . . . . .

-- 18,000,000 - 18,000,000 -
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .

--

- -

Altro Amministrazioni in conto corr. fruttifero. | - 130,000 - 130,000 -
Altro Amministrazioni in conto corrento in-

fruttirero
. . . . . . . . . . . . . . . .

37,000,279 33 133,630,695 37 170 630,974 70
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . .

44,060,617 58 141,583,853 05 185,644,470 63
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3marzol898,n.47........... -

-
-

\ Operazione fatta col Banco di Napoli come contro 689,945 - - 689,945 -

412,790,524 35 823,443,180 07 1,236,233,704 42 [l,236,î33,704 42

Valuta a ure a Leggo 8 agosto 1895, n. 486.
presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

- 11,250,000 -I 11,250,000 - ,depositi e pre- Legge 31 dicembre 1907, n. 804 -

---
-

stiti Id. id. (art. I1) -

- -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . . 24,802,452 06 119,331,070 23 144,133,522 29
Amministrazione del Fondo culto per paga-

in conto menti da rimborsare
. . . . . . . . . . 1,222,495 55 5,778,437 15 7,000,932 70crediti Cassa depositi o prestiti per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare
. . . . . . . . . . . . . . . . . 21,255,846 94 85,998,949 19 107,254,796 13

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare

. . . . . . . . . . . . . . . . . 8,850,878 60 22,130,054 75 30,980,933 35

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .
-

-
-

DefTcienze di cassa a carico dei contabili dcI
Tesoro ................. -

-
-

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

48,507,448 28
.
114,844,883 03 163,352,331 31Operazione fatta col Banco di Napoli come contro -
-

-

104,639,121 43 359,333,394 35 463,972,515 78 463,972,515 g

Totale dei pagamenti . . . . . . 2,397,002,005 54

(a) ¥ondo Valuta metalica o cartacea disponibilo e valori presso la Zeeea 305,043,476 87di cassa y
al 31 ottobre

1910 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . 275,289,680 30

580,933,157 17

Totalo
• • • • 2,977,935,162 71

(a) Sono escluse dal tondo di cassa L. 183,661,040 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondentedi biglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1910 Al 31 ottobre 1910

BuonidelTesoro .........................,.... 105,122.500- 92,811,500-

VakÌia del'Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , 28,658,835 71 62,954,748 86

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Casidepositi e pi·estiti in conto corrente fruttifero
. . . . . . . . . . . .

70,003,000 -- 85,000,000 --

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . .
231,084,902 43 261,348,147 18

Id. del Fondo culto id. id.
. . . . .

11,422,771 10 18,225,698 59

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 67,397,140 70 173,397,140 70

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,762.631 75 12 262,631 75

Altro Amministrazioni in conto corrente fruttifero
, . . . . . . . . . . . .

1,783,424 45 1,794,237 07

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero
. . . . . . . . . . . .

40,164,300 77 75,159,719 11

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
35,137,655 35 22,407,796 89

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n 47
. . . .

11,250,000 - 22,E03,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897,n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,534,065 - 19844,li0 -

Totale
. . . . . 632,318,227 2G 8 17,795,740 15

Crediti di Tesoreria.

AI 30 giugno 1910 Al 31 ottobre 1910

Legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . .

80.000,000 - 80,000,000 -
Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . , ,

11,250,000 - 22,500,000 -
depositi e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) .

60,000,000 - 60,000,000 -
Id. Id. (art. 11) .

1,316,920 - 1,316,920 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

. 57,535,326 12 199,697,181 79

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . , , .

18,233,758 84
25,234,091 54

Cassa depositi e prestiti id. id.
. . . . .

62,546,822 60 169,801,618 73

Altre Amministrazioni id. id.
. . . . .

61,889,495 18 92,870,428 53

Óbbligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

¯

-

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . ,

1,710,342 67
l,'710,342 67

Divërsi
. . . . . . . . . . . . . .

48,254,881 44
113,593,790 88

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di
Napoli, come sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

20,534,065 - 19,844,120 -

10tale
. . . . .

423,271,611 85 786,569,097 14

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'intuori dei deb1ti e crediti di tesoreria :
A) 11 fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 31 ottobre 1910, ascendeva a L. 10,621,237.37.
B) quello delle altre contabilitâ sþeeiali che alla stessa data era di L. 23,4tÚ,298.06.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le .tesorerio del Regno nel mese di ottobre 1910
ed a tutto il mese stesso per l'esercizio 1010-911 comparati con quelli dei periodi corsispondenti dell'eser-
cizio precedento.

IN C A SSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate egettive
Rodditi patrimoniali dello Stato

. . . .

Imposta sui fondi rustici e sui
Ëß fabbricati.

. . . . . . . .

og
Imposta sui redditi di ric-

-O chezzamobile.
. . . . . .

Tasse in amministrazione del

·c Ministero delle finanze
. .

og Tassa sul prodotto del movi-
E es mento a G. c P. V. sulle

, y a ferrovie
. . . . . . . . .

Diritti delle Legazioni o dei
Consolati all'estero

. . .
.

Tassa sulla fabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . . . . .

o Dogane e diritti marittimi
.

5 Dazi interni di consumo esclu-
si quelli delle città di Na-
poli e di Roma .

. . . . .

Dazio di consumo della città
diNapoli.........

Dazio di consumo della città
diRoma
.........

o Tabacchi..........
.5 Sali.............
5 Prodotto di vendita del chi-
-¾ nino e proventi access. . .

A Lotto............
Poste............

Frorenti Telegrafi . . . . . . . . . .

servizi Telefoni .
. . . . . . . . .

phblici Servizi diversi.
. . . . . . .

Rimborsi e concorsi nello spese . . .

Entrate diverse

Totalo Entrata, ordinaria. . .

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate eg'ettive:

Rimborsi e concorsi nolle speso. . . .

Entrate diverse

Capitoli Arretrati per imposta fon-

t diaria...........
aggiun i Arretrati per imposta sui red-
per resti tiiti di ricchezza mobile

. .attivi
Residui attivi diversi . . . .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrato

.
. . . .

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vaudita di beni ed airranc. di canoni

Accensione di debiti .
Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro
Anticipazioni al Tesoro da enti locali

per richiesto acceleramento di lavori
Uso temporaneo di disponibilitä di Cassa
Partite che si compensano nella sposa.
Prolev. sull'avanzo accortato col conto

consunt. dell'eserc. 1905-6 e 1907-8
Trelnam. leggi 15-1-1998 a. 188 e 4-7-!Ol3 n. 421. .
Iticuperi diversi . . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generale . , , ,

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
. luglio 1910 luglio 1909
di ottobre di ottobre nel nel

a tutto ottobre a tutto ottobre
1910 1909 1910

1910 1909
1910

3,091,509 32 873,865 20‡ 1) 2,217,644 12 7,041,946 22 4,353,746 6 § 2,688,199 53

30,430,155 66 30,174,754 11 # 255,401 55 60,156,631 27 59,981,020 39 ‡ 175,630 88

44,895,268 47 45,743,396 95|- 848,128 48 91.052,568 03 88,994,515 93 2,038,032 10

30,945,632 60 20,447,134 49 ‡ 498,498 11 87,950,949 89 85,061,017 05 # 2,889,932 84

5,919,401 66 279,253 35 ‡ 5,640,151 31 15,465,991 46 16,316,093 10- 850,103 64

- - - - 583,152 24 - 583,152 24

10,091,606 76 0,600,480 08 4 6,491,126 68 55,578,063 54 42,954,900 28 12,623,163 26
32,522,038 62 28,G54,038 80‡ 3,867,999 82 112,653,129 23 93,193,274 10 ‡ 10,459,855 07

7,593,781 94 2,821,604 32§ 4,772,177 62 23,706,205 31 10,087,908 95|# 12,718,296 30

1,629,845 02 1,718,183 78- 88,337 80 6,09ž,292 28 5,893,643 16‡ 192,649 12.

25,400,800 07 24,060,592 07 1,340,273 10 99,294,673 60 91,179,268 55 5,115,403 05
7,467,369 04 7,233,842 52‡ 231,527 12 28,099,200 94 27,798,752 80 300,538 14

162,884 59 152,925 37 § 10,959 13 881,325 10 092,264 60 - 110,939 50
4,544,054 48 2,989,093 33+ 1,554,961 15 28,319,182 03 25,884,230 26 2,634,95k 77
8,991,665 34 8,594,486 86 + 400,178 48 35,787,2/3 06 34,191,950 29 1,592,242 77
2,131,628 61 1,814,807 28- 316,821 33 7,l82,239 75 6,001,568 75 580,671 -
497,788 16 664,362 90- 166,574 74 3,288,144 18 3,357,351 01 - 69,206 83

3,287,391 96 3,299,076 06 - 11,684 10 8,244,642 66 8,333,027 42 - N8,384 76
7,804,600 50 8,901,416 16- 2) 1,096,815 66 ·

20,500,315 Ol 15,859,689 11 ‡ 4,640,625 99
2,619,448 53 4,168,303 83- 3) 1,548,8ö7 26 12,603,459 07 14,500,611 80- 1,987,182 82

226,030,041 70 202,193,620 36 23,837,321 40 ,704,09 352 Ú3 G40,117,018 63 63,911,281 -
I

I
I

458,237 46 711,293 01 - 253,055 55 1,039,247 30 1,102,395 83- 19,148 53;
3,553,737 45 4,911.087 35 - 4) 1,357,349 90 9,512,581 42 10,019,993 05- 477,408 63

560 - 1,200 13- 640 13 766 78 2,440 38 - 1,073 60

3,096 97 637 01 2,429 93 3,003 97 1,115 E4 1,681 43

412,637, 06 271,385 36 141,?51 70 2,"44,725 78 2,496,093 48 148,032 3th
157,244,159 43 87,090 55 + 5) 157,lö7,ußR + 230,193,934 04 16, 68,045 38 222,825,949 56
4,607,742 77 272,371 08 4,335,371 69 5.035,690 20 1,978,¿lä 98 3,077,483 28

250,0JO - 200,000 -- 10,000 -

740,043 9 809,226 08 - 09,182 10 10,757,047 41 2,444,933 99 14,312,113 42

- 15,071,103 - - 15,071,100 -

8,819 28 4,134 55 4,684 73 26,974 04i 4,131 5E 22,840 00
2,698,766 61 5,879,944 48 6) 3,181,177 87 3,168,927 0 5,889,444 48 - 2,720,517 45.

169.727,800 95 12,948,399 156,779,401 32 292,804,164 5 40,567,712 66 ‡252,236,451 87

1,027,700 31 2,679,331 01 7) 1,651,630 70 5,171,370 15 17,856,875 12 - 12,685,504 97

396,786,443 02 217,821,351 - 178,965,092 02 ,002,073,837 31 698,541,606 41 303,532,230 90
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PROSPET'IO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorelio del Regno nel E1080 di otto re 10f D

ed a tutto il mese stesso per l'esercizio 1910-911 comparati con quelli dei periodi co rispondenti elI°eser-

cizio precedento.

MESE MESE DIFFËRENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1010 luglio 1909
di ottobre di ottobre nel nel

M I N I STER I
a tutto ottobre a tutto ottobre

iú10 1909 1910 1910 19Of> 1910

Ministero del tesoro . . . . . . . . 38,943,861 72 53,975,532 11- 15,029,670 39 159,078.221 - 137,817,074 93 1,260,240 07

Id. delle finanze . . . . . . 27,746,633 22 21,683,770 61 ‡ 6,062,862 61 98,622,950 51 78,063,709 62 20,559,274 92
I

Id di grazia e giustizia . . . 3,642,033 32 3,796,441 06- 154,401 74 15,012,665 36 14,531,551 70 461,113 66

Id. degli a1Tari esteri . . . . 958,386 78 842,3 6 34 116,000 4 15,087,183 08 15,818,546 50 -- 731,362 58

I

Id. dell'istruzione pubblica. . 9,997.822 35 7,567,413 91 2,430,408 44 27,107,403 65 24,763,836 32 2,343,567 33

I

Id. dell'interno . . . . . . . 8.243,255 33 13,906,130 80 - 5,662,875 47 44,373,306 84 42,910,155 47 1.463,151 37

Id. dei lavori pubblici . . . . 15,844,924 75 13,973,628 02 1,871,206 73 57,111,528 06 58,649,066 56 -- 1,537,538 50

Id. delle poste e dei telegrafi. 9,551,233 07 12,040,470 99- 2,489,237 92 39,616,787 88 47,047,994 18 7,431,205 30

Id. della guerra . . . . . . 33,735,426 46 36,902,625 14 - 3,167,198 68 136,552,924 92 114,219,780 21 22,333,144 71

Ïd. della marina . . . . . . 16,307,260 76 13,296,903 30 3,010,357 37 80,GUS,110 91 54,957,003 55 E5,047,417 39

id. dell'agricoltura, industria
e commercio . . . . . 2,862,750 30 4,824,889 84- 1,962,139 54 8,522,710 40 13,584,110 77 - 5,061,400 37

Totale pagamenti di bilancio . 167,835,594 06 182,810,192 21 -- 14,974,598 15 681,690,823 57 622,384,419 87 - 59,206,403 70

Decreti di scarico
. . . . . . . . . - - .- 33,861 77 1,160 71 32,701 06

Decreti prelevamento fondi . . . . - - - 15,071,100 - - - 15,071,100 -

Totale pagamenti . . . 167,835,594 06 182,810,192 21 - 14,974,598 lo 696,795,785 34 622,325,580 58 74,410,204 -

NOTE

Meme (11 ottot>re 1910

(1) L'aumento dipende da versamenti eseguiti in conto prodotto
netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad imprese
private.
(2) Differenza risultante fra i rimborsi effettuati dai vari Mini-

steri nell'ottobre dell'e,e izio scorso, della spesa per pensioni or-

dinarie, ed i rimborsi avuti dall'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato per interessi di certilleati di credito 3.50 0(0 netto.
(3) Minori versamenti di somme per reintegri a capitoli di spesa

inscritti in bilancio nella parte ordmaria delle spese effettive.

(4) Nessun versamento û stato eseguito da parte del Fondo spe-

ciale di religione e beneficenza in Roma, quale eventuale rim-

b tso del contributo pagato dal tesoro a favöre della beneficenza

romana.

(5) Versamento in dipendenza delle leggi 22 aprilo 1905, n. 137 e

19 aprile 1906, n. 127.
(6) Differenza fra gli incassi avvenuti nell'ottobre 1909 delle somme

dovute alla Società delle ferrovie meridionali per compartecipazioni
dello Stato agli utili a tutto il 1903 giusta la convenzione 26 marzo

1906, e le anticipazioni della Cassa depositi e prestiti al Ministero
de:la pubblica istruzione per la zona monumentale versate nell'ot-
tobre dell'esercizio corrente.

(7) Nessun versamento di somme per prelevamenti dal conto
corrente colla Cassa depositi e prestiti costituito dalle assegnazioni
d.estinate alle opere straordinarie di bonificamento.

Roma, 18 noveinbre 1910.

13 direttore capo della, divisione V
BOCCHI.

Il di>ettore generale
BROFFERIO.



GAZZE11TALUFFICIXEEJDELWEGNOIDW£LIX '65RA

DIreslohe generale del Debito pubblies'

Rottißes d'intestatione (la pubbliodzione).
Si dichiarato che le rendite del c ÄsoÍiÃaÏo 3.75 0|0, ciob :

n. Il2,140 di L.75 - 116,437 di L.18.75 - 119,1Ö6 di Ú7.50 - 141,3GB
'dil. Š.75 - 253,110 di L. 123.75 al nome diiichinÍni ÈÑanuele
di, o fu, Luigl, domicillato in Firenze, e n. 9Ý,i01 di L. 15Š.75, al
snörne di Piccinino Emanuele di Luigi, domiciliato in Firèn2e, fu-
rdão'nosì Ïntestato per erróre occorso nelle indioäzi ni date dai ri-
'chiedenti äll'Amministrazione del Debito punIloo inenträc11& do-
Ÿetano invebe intestarsi a Piccinino Vincento EindÁtlele ft¿ Luigi,
Vei'o proptietarlo delle rendite stesse.

A tefinini dell'ärt. 72 del regolamento sul Debito : pubblico, i
diffida -thiunque possa avervi inteiësse che, tfaéoofso un -meme

dállaytim pubblientione di queito avviso, ove "non síeno^státe
notiûcato opposizioni a jiiesta hireziõne àëneraTe, si procédëWälla
rettiflow di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 novembre 1910.

Per il dirgore generale
GARBAZZI.

esse furono i lettori troveranno nello esteso résocontò
dellä importante seduta che più oltre nei dispacci pubt
blichianio. Il dileintha in cuissi dibattova la soluzione
è sciolto nel senso che il Ministero Asquith rimane al
suo posto e, ottenutone il consenso della Corona, con-
Vanherà i Comizi per il 28 corr.
La Camera era al completo e le tribune gremite.
Numerosi curiosi si trovavano nei dintorni del Par-

la111ento; l'affluenza era così grande che la polizia a
cavallo dovette far sgombrare le vie.
Le incognite sono ora due : il responso del corpo

elettoraIo e l'interfento del Re per la nomina di 300
nuovi lordi liberali.
I deputati ministeriali interpretano la dichiarazione

di Asquith cöine un'indicazione che il Governo hadi-
cevuto promessa condizionata delle garanzie.
Gli unionisti non credono a tale interpretaëíone,

stalito il riserbo de11o Asquith.
Anche i giornali liberali deducono dalle dichiarázio fi

.del priino ministro che questi abbia ottenuto la däài-
derata e chiesta garanzia.

Direz1eno generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il rezzo inedio del cambio pei certincati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

dggi, 19 novembre, in L. 100.33.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDTISTRIA E COMMEllCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle vafie Borse del Tiegno, detefminata d'aucordo
iriilÈihiÈero d'agricoÏtura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 novembre 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola dg i er sei

m oorso
a tutt' oggi

3 */4 /e netto .... 103,88 41 102,00 44 102.44 34

3 Aj, */, netto .... 103,54 44 101,79 44 102,20 35

3 •|, fordo ....... 70,12 50 68,92 50 69,80 36

In Macedonia continuano i conflitti fra le truppe
turche e le bande greche e bulgare. Alla Porta, mal-
grado un dispaccio da Salonicco assicuri essersi dom-
piuto il disarmo della popolazione, non sembra suf-
ficiente la forza di gendarmeria esistente nella disgra-
ziata provincia, ed il ministro della guerra ha ordinato
che venga aumentata, scegliendo però le nuove reclule
fra i mussulmani, ciò che è contrario alle convenziolii
fatte con le potenze europee, quando venne istituita
la gendermeria macedone.

Anche da Dreia vengono notizie di nuove agitazioni
che le potenze protettrici cercano di eliminare. In pro-
posito al Neues Wiener Tagblatt si telegrafa da Atene:
Notizie da Costantinopoli assicurano che, appena riunitasi l'assem-

blea nazionale cretese, il console francese, come decano del cogpo
consolare, chiamò a sè tutti i deputati maomettani raccomandalído
loro a nome dei suoi colleghi o per mcarico delle quattro poteûe
protettrici di desistere dal loro piano di provocare incidenti tilla
Camera e di procurare invece, d'accordo coi loro colleghi cristiani,
che i lavori legislativi siano sollecitati. Questo passo delle potenze
ha destato tanto maggiore impressione perchè inaspettato. La mag-
gioranza dell'assemblea nazionale apprezzando il contegno benevolo
delle potenze protettrici deliberò di non risolvere la questione della
formula del giuramento pei maomettani e di sollecitare i lavori
della Camera. Il capo del Governo cretese, Konduros, presenterå
alla Camera un memoriale affermando la necessità di persevera
nel contegno finora osservato, evitando però qualsiasi conflitto co
consoli.

Una notizia molto gensazionale è telegrafata dagli--- Stati Uniti d'America e propriamente da Sant'AntonioMATE ON UFFICIALE C,"cos, concepita:
Gli agenti segreti degli Stati Uniti hanno scoperto un complottoontro il presidente del Governo messicano. Una sollevatione gene-

rale da Nogales nell'Arizona fino a Merohus-Ville nel Te.Tas avrebbe
Come era stabilito, ieri, alla Camera dei comuni, il dovuto scoppiare il 20 novembre. '

primo ministro Asquith fece le tante attese dichiara- l promotori del moto si trovano negli Stati Uniti o in Europa. I
sioni sulla soluzione del conflitto costituzionale. Quali rivoluzionaripossiederebbero somme rilevanti ed avrebbero ricevuto
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dagli§tati:Uniti armi,s il deposit03delle quali sarebt a Sant'An-
tonio.
I capi.rivoluzionari saranno esiliati e condotti alla frontiera. -

Nella Persia la situazione si· fa sempre più grave
pei i continui conflitti che si verificano ad ogni poco
fra il Governo di Teheran,.la.Russia,l'Inghilterrapla
Turchia. Un dispaccio da Teheran, 17, al Times narra
di uno nuovo e dice :

È scoppiato un nuovo e deplorevole incidente fra la Russia e la

Èersia. Il Governo russo era stato informato il 14 corrente che du-
rante i recenti disordini a Kascan, venne invasa la casa dell'agente
bonsolare russo. 11 Governo russo chiese che il ministro degli esteri
ersiano si recasse persònalmente, in uniforme, a presentare le

scuse alla Legazione russa per l'insulto fatto alla bandiera russa. Il
ministro rispose esprimendo il suo rammarico per l'incidente, ma
ifiutandosi di andare alla Legazione.
Ëgli fece notare che ai primi di giugno il Governo persiano si era

foëmalmente Iagnato perché un suddito persiano, di pessima repu-

tazione, faceva sventolare la bandiera russa sopra la sua casa a

Kascan. Il ministro di Russia lo aveva informato alla fine di luglio
che il motivo del fatto segnalato consisteva in ciò che la persona
in questione era stata nominata agente consolare russo dal console
di Jspahan.
Net mese di ottobre il Governo persiano rinnovò le sue proteste

contro quella nomina, ma inutilmente.
Il ministro russo a Teheran consîdera l'incidente come gravis-

simo; ma la domanda del Governo russo che il ministro degli esteri

persiano vada a presentare le sue scuse personalmente alla Lega-
izione sarà difficilmente accettata.

Il Consiglio superiore di sanità

11 Consiglio superiore della sanità ha approvato il seguente or-
dine del giorno :

« Il Consiglio superiore della sanità, udite le comunicazioni del diret-
tore generale della sanità pubblica, iLquale, dopo la perspicua esposi-
ppne deltopera del Governo, proppne e svolge tre punti: intorno
alla necessità della più attiva partecipazione' dei Comuni alla lotta

per la difesa contro le malittie infettive; intorno alla inefficácia

e ai danni delle arbitrarie restrizioni e barriere con le quali non
pochi Comuni si sono illusi di potersi difendere contro la pene-

trazione dei contagi: ipfine circo la necessità di non rilassare,
durante la stagione invernale, l'azione di difesa per scongiutare
:il pericolo della ricomparsa del morbo; e chiede che sul proposito
11 Consiglio emetta le sue autorevoli deliberazioni;

riconoscendo che sino dalla prima con2parsa del colera la azione

4A Governo iu pronta e rispondente alle necessità pubbliche, per
modo che in tempo relativamente assai breve si poté considerare
domato il morto che in altri tempi desolo vaste contrade ;

considerando che alla azione vigile ei oculats del Governo è

nece ssario che si accompagni quella dei Comuni: poichè se è obbligo

del Governo di mantenere intatta e anzi di avvalorare sempre più

la già salda difesa sanitaria alle fpontiere di terra e di mare, l'a-

dempin lento di tale obbligo non può nè sostituire né far perdere di

vista il canone foniamentale della difesa contro i morbi infettivi;

che, ciob., tale difesa deve soprattutto esercitarst in ciascuno dei Co-

muni del Regno, i quali tutti debbon quindi mettersi in grado,

con la noe assaria preparazione igienica e profilattica, di eliminare

dal rispeäti vo territorio ogni sostrato favorevole allo attecchimento

d rmii e he vi possono venire comunque importati;el ge
ando, inoltre, che l'esperimento della recente epidemia

consid
-onfermato ancora una volta, quanto sieno non soltanto

es r e llaci, ma anche gravemente dannose ai fini della stessa

profilassi, let.difege fogdate splicaniggggydi aseglutas proibizione. che
da taluni Comuni si tentò d'imporre-contro altri Comuni infetti o
sospetti: giacché talí difesegehe non hanno malgalso nè valgono
ad impedire la diffusione dei contagi, costituiscono un provvedi-
mento, oltre che inciviÏe, funestoielle sue coilsnile e, conduchado
alla occuÏtazione, so§ra ogni dir perniciëàa, dei casi di ÀúÌattia,
liffondendo allarmi ingiustificaí,i, irrosfaiido la vita econon>ic¾

considerando che per la eflicacia dei mezzi di difesa sanitgrja,
di cui abbiamo documento inconfutabile nei risultati della recente

campagna anticolerica, deve essere rigettata, come mancante di ogni
fondamento, la credenza di un fatale rivivere della epidemia nel.
l'anno prossimo, poiché i mezzi necessari a scongiurarla sono in
potere dello Stato e degli enti locali, e consistono precippamente
nella opera attiva, intensa, ininterrotta di Vigilanza e d):difesa da
parte del Governo e da parte dei Comuni, sempre maggiormente
agguerriti nella lotta contro le malattie diffusive;

considerando che in tale azione del Governo dovrå tenere. parte
cospicua la propaganda diretta con mezzi idonei a creare e a dif-
fondere nelle masse quella coscienza igienica, la cui mancanza si è
purtroppo in molti punti manifestata dando luogo a dolorosi inci-
denti: onde dovrà essere ulteriormente rafforzato, col presidio di
nuovi mezzi e con adatta preparazione igienica degli educatori del
popolo, l'opera che questo Consiglio e la Direzione generale di sa-
nità ebbero da qualche anno ad iniziare con la prepara2ione e di-
stribuzione dei consigli popolari contro le principali malattie in-
fettive;

ricordando da ultimo il programma di azione, recentemente espo-
sto da S. E. Calissano in Alba, programma che il Governo, con alto
sentimento del dovere, si è proposto di svolgere nell'interesse su-

premo della salute pubblica; ravvisando, nelle sue grandi linee,
quel programma rispondente all'urgenza dell'ora ed alle reali esi-

ganze dell'igiene e della sanità del Regno; riconoscendo come in
esso trovino posto adeguato ed adeguata soddisfazione i deside-
rata fin qui esposti, con speciale considerazione delle presenti ne-
cessità ;

esprime il voto :

che codesto programma abbia ad avere al più presto possibile at-
tuazione piena ed intera, e che, nell'attuazione sua, date le neces-
sità che premono, debbano in primo e principale modo effettuarsi
immediatamente i provvedimenti tutti corrispondenti ai seguenti
punti principali, e cioè:

1° che, mantenuta e rafforzata sempre più la difesa sanitaria
ai confini di terra e di mare, si prosegua in pari tempo a provve-
dere con intensità di opera affinchè in tutti i Comuni del Regno
vengano eliminate le cause di insalubrità e migliorate senza inter-
ruzione le condizion'i dell'ambiente igienico generale, per modo da
togliere ovunque terreno favorevole allo attecchimento del germe
del colera;

2° che sia da proseguirsi senza esitazioni e com energia nello
indirizzo che condanna definitivamente le medioevali difose Ìra Co-
muni e Comuni e che basa invece la difesa sanitaria sullo imme-
diato aceertamento e spegnimento dei focolai infettivi·

3° che sfatata ogni triste quanto infondata credenza del fatale
riapparire del morbo nella primavera prossima, debba perb tale
temuto evento essere reso in ogni modo impossibile col proseguire
ed intensificare sempre più, col necessario presidio di personale e
di mezzi, l'azione finora esercitata e mercè la quale si poté avere
prontamente ragione di tutti i facolai manifestatisi;

4° che sia proseguita ed intensificata sempre più, dedicandoci
tutti i metzi che sono indispensabili, l'opera intesa acreare e diŒon-
dere la coscienza igienica nelle popolazioni ».
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GRoiWACA « ITALIANA

S. M. 11 Re, partendo iori da Pisa con la Augusta
Famiglia, lasciò al sindaco di quella città L. 25,000 da
distribuirsi agli istituti di beneficenza locali.
La partenza dei Sovrani e dei RR. Principi da Pisa

di,pde Iµogo ad una cordialissima, spontanea manife-

stázione di reverenza e d'affetto da parte della poþo-
Jazione, che si rinnovò all'arrivo a Roma, dove con

viva soddisfazione ed esultanza si constatò che le
LL. MM. e i RR. Principi sono in ottime condizioni
di salute.

Domani, per la lieta ricorrenza del genetliaco di S. M.
Ja Regina Margherita, i palazzi capitolini saranno ad-
dobbati con gli arazzi o la sera illuminati. Sarà pure
illuminata la torre del palazzo senatorio, sulla quale,
11n .dal mattino, verrà issata la bandiera nazioxiale e

sulla loggia la bandiera municipale.
La banda comunalo suonerà dalle ore 18.30 alle 20

in pjazza Colonna. Le bande militari suoneranno alla

sjessa ora in piazza Santa Maria in Trastevere, in
piazza .Cola di Rienzo e all'esedra di Termini.

che forma parte del programma di festeggiamenti da ossa organiz-
zati per la ricorrenza del 25° anniversario della sua fondazione.

Paleografia e diplomatica. - Martedi 29 corr., alle ore 3

pom., cominceranno nell'archivio romano di Stato in Roma (piazza
del Gesù, 45), le lezioni di paleogra11a e diplomatica (l" corso).
Può esservi ammesso chiunque provi di aver comliiuto gli studi

liceali e ne faccia domanda su carta da bollo di cent. €0.
Le iscrizioni debbono essere fatte prima del cominciamento del

corso.

Le lezioni avranno luogo ogni martcdi e sabato dallo 3 allo 4 po-
meridiane.
IWelle Riviste. - La Rivista italiana di scienze, bettere ed

arti, che si pubblica in Firenze, ha compiuto, in questi giorni, il
suo quarantesimo anno di vita sempre più prospera e rigogliosa.
Ce ne congratuliamo col volonteroso suo fondatore e direttore ca-

Valier Carlo Catanzaro, il quale, con questa importante effemeride,
reca un .bel contributo agli studi letterari, scientitlei ed artistici.

Questa Rivista ha collaboratori veramente distinti che cercano man-
tenerne la nobile traditione, onorata un tempo dai nomi insigni di
Aleardo Aleardi, Giovanni Prati, Andrea Maffei, Pietro Fanfani, Tom-
maso Gherardi del Testa, Giuseppe Rovani, Achille Torelli, ecc.

Un Comitato, composto di letterati, artisti e giornalisti, presie-
duto dal venerando illustro pittore del nostro risorgimento, com-
mendator Carlo Ademollo, festeggiò, dianzi, la data memoranda con
don'i ed auguri offerti al suo direttore, al quale auguriamo di ve-
dere la sua Rivista festeggiare ancora, sempro piu fiorente, le suo

nozze d'oro.

Dette piazze saranno illuminate a girandoles.
Il corpo dei vigili e quello delle guardie municipali

indossaanno l'alta uniforme.

Per PEsposizione d'arte dcI 1915. - Come à noto, do-
mani 20 nqvembre scade il termine per la notifica dello opere de-

stinate allo Esposizioni del 1911 in Roma.
Gli artiäti che desiderano inviare opere all'Esposizione e che non

avessero rl evuto direttamente le schede potranno richiederlo alla

segreteria della sezione < Belle arti » del Comitato, che provvederà
a epèdirle à volta di posta.
Congregazione di carità di Roma. - La Deputazione

amministratrico della Congregazione ha, nella sua adunany di ieri,
approvato tra le varie proposte quella por l'iniziativa di un Congresso
delle Congregazioni di carità del Regno, da tenersi in Roma nel

prossimo anno 1911, allo scopo di ottenere delle riforme alla vigente
legge sulle Opere pie per renderla più consentanea allo spirito mo-

derno dei tempi. Tale proposta è stata suggerita dal presidente
della Congregazione di carità di Pescia, il quale ha sottoposto pa-
Weihi quesiti che risIiondono allo odierne esigenzo della pubblica
beneficenza.
La .Deputazione, inoltro, ha stabilito lo stanziamento di una som-

ma per aiutare le famiglio povere danneggiato dal colera; ed ha

preso atto della oblazione di L. 300 da erogarsi in acquisto di letti

por poveri, fatta con nobilo sentimento di carità dal prof. Antonio

Scialoja por onoraro la memoria dolla del'unta consorte.
Incate Aeendesnia del Lineel. - La classe di scienzo mo-

ral‡, storiche o filosofiche terrà seduta il 20 novembre 1910, allo ore

15, nella rosidenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via della

Lungara).
Cosumemorazione gentriottica. - 11 Comizio dei veterani

1848-1870 ha stabilito cho la commemorazione della storica battaglia
di Montana abbia luogo domani domenica, con partenza dalla sta-

ziong .di Tormini alle 10.20.
Si f'a speciale invito e preghiera a tutti i soci ed a tutte le Asso-

ciazioni militari e alle Società civili liberali d'intervenire con ban-

dieba e col maggior numero possibile di soci.
Fratellansa nellitare Kimberto I. - Domani, alle 15, nel

Castello degli Anguillara, in piazza d'Italia, la Fratellanza militare

Umberto I, di Roma, inaugurerà l' Esposizione agricola industriale,

1Fenomeni teIIuriel. - La notte sopra ieri, allo 3,50, a Mas.
sina, è stata avvertita una forte scossa di torremoto sussultorio,
della durata di sei secondi.
Parte della popolazione è uscita all'aperto.
Molti muri e ruderi sono crollati nella cittå distrutta. Non si ha

a dopIorare alcuna disgrazia di persone.
Il colera nelEe Provinele. - Dalla mezzanotto del 16

alla mezzanotto del 17 corrente sono pervenuta le seguenti de-
nuncle :

la provincia di Caserta :
A Cancello Arnono un caso di cui ó in corso l'accertamento bat-

teriologico o nessua decesso - a Frignano Piccolo quattro casi di
cui o in corso l'accertamento batteriologico e nessun decesso.
In provincia di Napoli:
A Frattamaggiore un caso accertato batteriologicamente seguito

da decesso - a Monte Procida un caso di cui in corsofaccorta-
mento batteriologico seguito da decesso.
In provincia di Palermo:
A Palerm> (manicomio) due casi accertati batteriologicamente

e nessun decesso.
In provincia di Roma:

A Tivoli duo casi accertati batteriologicamente e nessun decesso.
Dei casi denunciati precedentemente, e pei quali ora in corso

l'accertamento batteriologico, risultarono positivi:
Tre casi a Castolvolturno ed uno a Cancello Arnone.

Marina mcreantlic. -- Il Cordora, del Lloyd italiano, à par-
tito da Barcollona por luienos Aires.

T¯EOLIDGILA1VIlvEI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 18. - Il metropolita Antonio ha telegrafato a

Tolstoi nei seguenti termini:
« Sin dal primo momento del vostro allontanamento dalla Chiesa,

ho sempre pregato Iddio e lo prego ancora perchè viriconduca alla
Chiesa. Può darsi che siate chiamato presso il tribunale supremo e

vi supplico, essendo ancora in tempo, di riconciliarvi colla Chiesa
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o coi veri credenti di tutta la Russia. Iddio vi benedica; Iddio vi
prótekga ».

ASTAPOWO, 18. - Tolstoi ha dormito pochissimo nella notte; a
rimasto qualche ora assopito. Temperatura 37.4, il cuore batte de-
bolmente; il polso é migliore.
PARIGI, 18. - La Senna è míovamente aumentata. Stamane alle

ore 8 al ponte della Tournelle segnava metri 5.49 con un aumento
di 49 centimetri da ieri.
Si annuncia che l'utilcio idiometrico prevede un nuovo aumento

per domani.

PARIGI, 18. - Alle ore 11 del mattino le acque della Senna

hanno invaso il Quai d' Ivry e la Via David inondandola per circa
80 metri, con una profondità di 15 centimetri. Si è cominciato a

gabilire un servizio di passarelle. Essendo l'acqua penetrata nel

sottosuolo del Ministero degli esteri si sgonibfäno i Idchil.
MARSIGLIA, 18. - Il piroscafo olandese Volhayd, che si 'era are-

nato nella notte dal 7 all' 8 corrente sugli scogli della rada diMar-
siglia, à stato, dopo parecchi giorni di lavoro, rimesso a galla dallo
stesso equipaggio e condotto al bacino di raddobbo.

PERPIGNANO, 18. -- Nella parte montagnosa della regione im-
perversa una violenta bufera. La temperatura è molto fredda. Nella

pianura invece il clima è mitissimo.

LONDRA, 18. - Camera dei comuni. - Nell'aula e nei corridoi

regna grande animazione.
Le tribune sono affollate.

Numerosi deputati che non possono trovare posto rimangono in

piedi.
Lo speaker apre la seduta a mezzogiorno.
11 primo ministro, sir H. H. Asquith, entra nell'aula alle 12.40, in

mezzo a prolungati applausi dei deputati ministeriali.
Gli unionisti fanno calorose ovazioni a Balfour.

La Camera é molto agitata.
Asquith si alza alle 12.59 e parla in mezzo all'attenziono ge-

nerale.

Egli dichiara che il Governo non ha in nessun modo modificato

11 suo programma circa il bilancio e domanderà alla Camera di vo-

tarne la parte essenziale.
Asquith aggiunge che il Governo ha consigliato al Re lo sciogli-

mento del Parlamento appena l'applicazione del suo programma

sarà compiuta. Nel prossimo anno il Governo presenterà un pro-
getto di legge sulle funzioni del Parlamento.

Asquith continua dicendo che vuole evitare di pronunciare qua-
lunque parola che possa dare pretesto a polemiche, perché fra poco
tempo si avrà occasione, fuori della Camera, di brandire la spada
della dialettica, e qualcuno potrà forse anche servirsi dei sassi e

delle invettive. (Ilarità). 11 sig. Balfour ha d'altronde già cominciato
assai praticamente al suono dei dolei dollari (Ilarità).
Asquith fa quindi la storia del conflitto costituzionale. La morte

di Re Edolrdo Vll cambió completamente la situazione. Il popolo
fu allora testimone di un fatto senza precedenti nelle lotte dei par-
titi. Le due forze, che erano già pronte per la battaglia, deposero
le armi allinche i loro capi si riunissero per cooperare alla solu-

zione della questione. Questa conferenza è fallita.

Asquith dice che egli conservo fino all'ultimo momento la spe-

ranza nel successo e crede che i capi dell'opposizione avessero egual.
mente questa speranza.
Asquith aggiunge che la conferenza ha dovuto convincersi della

sua inutilità.
Il primo ministro continua dicendo che può assicurare che mai

uomini di opinione contraria fecero sforzi più leali e più insistenti

per trovare una base comune di accordo. Malgrado ció la confe-

renza tra i capi dei partiti falli. Ritorniamo dunque allo stato di

gueda. (Applausi).
Asquith soggiunge che è ridicolo conservare qualsiasi dubbio sulla

decisione eventuale della Camera dei pari circa al veto. Nel me-

mento attuale non si tratta né di emendamenti nè di modificazioni

al projietto, ma si tratta soltanto di approvarlo o di respingerlo.
(Applausi sui banchi dei deputati della maggioranza).
Asquith conclude dicendo: Credemmo dunque nostro dovere con-

sigliare alla Corona lo sciogligento della Camera al più presto pos-
sibile.
Siamo convinti che, dopo due giudizi pronunziatinello stesso senso

da due Camere dei comuni, sia venuto il momento di rinviare que-
sta polemica che paralizza tutta la legislazione progressiva dinanzi
al tribunale della Nazione, che pronunziera la sua decisione deft-
nitiva.

Balfour pone in ridicolo la proposta del Governo di far votare

una parte del bilancio. Date lo sue dichiarazioni anteriori, tale modo
di procedere non trova spiegazioni.
Balfour soggiunge : Quantunque la tregua fra i partiti sia finita

e ricominci la guerra, Asquith non agisee giustamente, consigliando
alla Corona di sciogliere il Parlamento. In tal guisa il Governo viola
tutte le tradizioni costituzionali, nel timore che i lordi abbiano a
proporre misure moderate e ragionevoli por risolvere le diver-
genze.
Come capo partito, Balfour dichiara di non dolersi affatto dell'at-

titudine del Gabinetto, perchè egli guadagnera forse qualche cosa,
ma certo non perderà nulla, in seguito all'azione del Governo.
Nelle dichiarazioni fatte oggi alla Camera dei comuni, il priino

ministro Asquith ha detto che chiederà alla Camera di votare entro
la settimana prossima la parte sostanziale del bilancio, cioè il dazio
sul the, l'imposta sul reddito e i fondi di ammortamento.
Asquith ha enumerato inoltre parecchi progetti. di legge che si

devono votare prima dello scioglimento della Camera.
LONDRA, 18. -- Durante la discussione di oggi alla Camera dei

comuni, il primo ministro Asquith, rispondendo ad una interroga-
zione, sulla dichiarazione da lui fatta il 14 aprile circa le garanzio
chieste alla Corona ha detto : Tale dichiarazione rappresenta sempre
le intenzioni del Governo. Ma io rifiuto e rifiuterò di fare qualsiasi
dichiarazione circa il consiglio che io abbia forse dato o che sia per
dare in avvenire, nella mia qualità di ministro responsabile, alla
Corona.

Il Re è al di fuori di qualsiasi polemica politica od elettorale ed
è dovere dei sudditi mantenere il Sovrano al disopra delle lotte di
partito.
Asquith ha pure ricordato il celebre processo di Osborno ed ha

dichiarato che il Governo presenterà al nuovo Parlamento un pro-
getto di indennità per i membri della Camera dei comuni.
O' Brien, nazionalista indipendente, dichiara che Redmond ed i

suoi amici sono responsabili dell'insuccesso della conferenza fra i
capi partito.
Belloc, liberale, fa notare che il primo ministro Asquith nulla ha

detto circa le eventuali garanzie promesse dalla Corona.
Barnes, capo del partito del lavoro, dice che il suo partito si

asterrà da una eventuale votazione percho non é abbastanza in ar-
monia col Governo per poterlo appoggiare nelle circostanze attuali.
I labouristi, prosegno l'oratore, sono malcontenti della dichiara-

zione del primo ministro per quanto riguarda la sentenza del pro-
cesso di Osborne, sentenza che vieta l'uso dei fondi dei sindacati
operai a scopi politici, e chiedono l'annullamento della sentenza.
Barnes termina dicendo che l'indennità ai membri della Camera

dei comuni é una cosa buona e bella ma non risolvo la questione
trattata nel processo di Osborne.

Dopo i discorsi di Asquith e di Balfour la discussione prosegue
poco animata e l'assemblea diviene meno numerosa.
Lloyd George annunzia che la Camera discuterà il bilancio mar-

tedi prossimo. Rivolgendosi ai labouristi Lloyd George dichiara che
bisogna entrare in grande lotta contro la Camera dei lordi con
spirito di cameratismo. Il Governo farà conoscere nella settimana;
prossima le sue intenzioni circa l'affare di Osborne.
Parlano poi altri oratori. Quelli di opposizione attaccano 11 Go-

verno, affermando che lo scioglimento del Parlamento è una ma•
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novra elettorale. Anche alcuni oratori ministeriali deplorano la ne-

cessità dello scioglimento.
La proposta del primo ministro H. H. Asquith di consacrare tutte

lo seduto alla discussione dei progetti ministeriali è approvata infine
all'unanimità.
La seduta viene quindi tolta.
LONDRA, 18. - Una deputazione di sufragette ha tentato invano

di penetrare nella Camera.
Inoltre numerosi curiosi si trovavano nei dintorni del Parlamento

e l'aflluenza era così grande che la polizia a cavallo ha dovuto far

sgombrare. Alle ore 16 erano state arrestate 82 suffragette.
LONDRA, 18. - Deputazioni di suffragette continuano a giungere

in Parliament square. Le sufrggette si lanciano contro i cordoni

degli agenti, ma vengono subito arrestato e portato al deposito.
Una ragazza riesce a forzaro i cordoni e corre verso il Parla-

mento, ma è inseguita da un agente che la forma e l'arresta.

. ASTAPOWO, 18. - Ecco il bollettino sulle condizioni di saluto

di Leone Tolstoi, pubblicato dopo un consulto di medici:

Tolstoi ha perduto la conoscenza verso il mattino. La tempera-
tura era iersera 38.4. È discesa oggi a mezzogiorno a 37.1. Polso

li!0. Respirazioni frequenti, 40 al minuto. L'esame del polmone non
indica alcun cambiamento. L'infermo si duole di arsura alla gola,
cho ð spesso segulta da singhiozzi. Grande debolezza. Morale al-

quanto depresso. All'infermo vengono praticate iniezioni di canfora
e di di¢talina.
PARIGI, 18. - Camera dei deputali.- Un incidente è avvenuto

duranto la discussione del bilexeio della giustizia, che continuava

nella più gran calma.
La Camera, su proposta della Commissione, ha approvato la crea-

ziono di un tribunale di commercio a Salon (Bocche del Rodano).
Andrea Lefèbre, sottosegretario di Stato per le finanze, e depu-

t>to. di Aix, si ò dichiarato contrario alla creazione di questo tribu-

nale, perchð essa smembra il tribunale già esistente d'Aix.
Laguerres, deputato di Vaucluse, ha difeso dalla tribuna della

Camera questa tesi, che Pelletan, deputato di Aix e amico del pre-

decessore di Lefèbre in altra circoscrizione di Aix, ha combattuto

vivarmente.
Tutti i membri del Governo ad eccezione di Lefebre hanno votato

la creazione del fribunale di commercio a Salon.

Lefebro e Klotz, ministro delle finanze, hanno avuto una vivace

discussione, che ha formato oggetto di commenti da parte dei de-

putati presenti nei corridoi. Si diceva che Lefebre avrebbe rim-

pro#erato a Klotz l'attitudine tenuta nella questione del tribunale

dË Salon. Corso anche voce che Lefebre si fosse dimesso, ma tale

voce à stata smentita.
Lo stesso Lafebre ha dichiarato che si trattava di un dissenso su

di una questione di interesse localo e non politica.
La Camera ha approvato il bilancio della giustizia ed ha votato

con 303 voti contro 156 i crediti destinati per le esecuzioni ca-

pitali.
Il relatore ha osprosso il parere che la questione delle esecuzioni

capitali dobba essere discussa all'infuori del bilancio.

La seduta à quindi tolta.
LOCHES, 18. - 11 flume Indre è ingrossato in seguito alle piog-

gle abbondanti dei giorni scorsi ed ha invaso la strada ferrata per

50 metri nelle vicinanze di Flers e di Châtillon-sur-Indre. 11 servizio

assicurato con vetture.

L'Indre o lo Indroie salgono sempre ed hanno invaso Montresor

e Reignac.
A Loches parecchic cantine sono state invase dalle acque. La

piena ha raggiunto metri 1.70 al disopra del livello normale dello

acque.
VIENNA, 18. - La Delegazione austriaca dopo aver terminato i

suoi lavori si è chiusa oggi, tra entusiastiche grida di: < Viva

l'Imperatore ».

LONDRA, 18. - Camera dei lordi. - Lord Crowe fa paa dichia-

razione analoga a quella fatta da Asquith alla scamera dei co-

mum.

Lord Lansdowne dice che lo seioglimento della Camera dei co-
mani è una manoWa parlamentare compiuta col più grande cini-

smo. Egli chiede categoricamënte se sono state promesse al Gover-

no garanzie e quali sono le condizioni garantite.
Lord Crewe non risponde direttamente alla demanda di Iord

Lansdowne, ma dice:
Io suppongo che se il Governo si ripresenterk al Parlamento con

una maggioranza suffleiente, i Iordi saranno disposti a porre ad ef-

fetto la volontà del popolo espressa nelle elezioni.

Lord Cromer fa osservare che lord Crewe ha evitato di dare una

risposta a lord Lansdowne.
Lord Crewe dice di dover dichiarare francamente che il Governo

ha consigliato il Rá di seiogliere il Parlamento, perchè crede che

i lordi non accettino il progetto di legge relativo al veto.
Lord Crewe aggiunge che se lord Lansdowne dichiara che que-

sto progetto sarà approvato senza modificazioni, egli comunicherà

questa dichiarazione aí suoi colleghi del Gabinetto, e non dubita

che in questo caso tutta la questione sarà nuovamente discussa.

Il progetto di legge relativo al reto à posto all'ordine del giorno
della seduta che la Camera dei lordi terrà lunedi, ma poichè la
mozione di lord Roberts circa la dit'esa nazionale ha la prece-

denza, ò incerto quando si inizierà la discussione del progatto.
PIETROBURGO, 18. -- Duma dell' impero. - Si di lettura di una

interpellanza diretta al ministro della marina che segnala colpe di
funzionari del Ministero, affermando che la corazzata Slawa, che

si recava da Portsmouth ad Algeri, si dovette mettere fuori servi-

zio, perché aveva quasi tutte la caldaie danneggiate.
MADRID, 18. - 11 Re ha offerto un pranzo di 30 coperti in onore

di El Mokri. Vi assistevano la Regina Vittoria, la Regina Cristina

tutti i membri della Famiglia reale, il presidente del Consiglio, Ca-

nalejas e il Ministero degli esteri, Garcia Prieto.
PARIGI, 18. - Il gruppo senatoriale del commercio e dell' indu-

stria ha deciso di domandare al Governo di organizzare un'Esposi·
zione universale internazionale a Parigi verso il 1920.

ASTAPOWO, 19. - Il bollettino sullo stato di saluto di Leone

Tolstoi redatto alle ore 7 di ieraera dice:

« Temperatura 36.6; polso 110 intermittente; respiraziono 36; in-

telligenza chiara. L'infermo si trova in istato di sonnolenza ed ò

debolissimo ».

Il bollettino redatto alle ore 10 dico:

« Lo stato generale di Tolstoi o migliore. Temperatura 36.8 ».

PARIGI, 19. - Il livello della Senna continua a salire.

Alla mezzanotte i caloriferi sotterranei del palazzo di giustizia
sono stati invasi dalle acque.

Ad Issy le cantine delle caso sono inondate.

A Courbevoy le barche circolano per le vio per provvedere di vi-
veri gli abitanti.
A Neuilly le fogne sono straripate. Gli abitanti dell'isola Jast sono

fuggiti dinanzi all'inondazione.
A Suresne alcune vie sono inondate.

Anche ad Asnières parecchie vie sono allagate.
LONDRA, 19. --- Il Times ha da Pietroburgo: Alle oro 1.15 di sta-

mani il corrispondente del Neroje Wremia ha inviato un telegram-
ma da Astapowo, nel qualunque annunzia che alla mezzanotte si ð

dovuto ricorrere alla respirazione artificiale e che la fine di Tolstoi

è considerata imminente.

lNTOTIZIE V.AILIE

Il raccolto agrumario in Sgmgua. -- Il raccolto degli
agrumi nelle regioni attigue a Barcellona viene calcolato: a 213 di
quello dell'anno scorso, nella provincia di Malaga; migliore del pre-
cedente, a Cartagena; mediocre in Almeria, ma di qualità miglioro
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di quello dell'anno scorso ; mediocre anche a Garrucha dove si cal-
cola in 16 milioni di aranci, ma non vi si producono limoni; scar-
sissimo a Valenza a causa del « poll roig » (pidocchio rosso) che ha
iafestato tutta la regione; infine viene calcolato di 400 mila quin-
tali nella provincia di Gandia. Si nota che in questa regione non st

producono limoni nè l'arancia amara; vi si raccolgono invecemolti
mandarini la cui produzione è in aumento ed é calcolata per que-
st'anno in 19,561 quintali.
Findustria della birra in Inghilterra. - Il Boardof

Trade pubblica un censimento relativo all'industria della birra in
Inghilterra.
Da esso risulta che 78,114 uomini, 5125 ragazzi, 6794 donne e 189

ragazze sono impiegate nell' industria della fabbricazione della
birra.
La materia impiegata nell'industria stessa rappresenta un valore

di sterline 25,774,000 ; i salari pagati ai lavoranti, le spese di pub-
blicità, gli affitti, lo tasse locali costano annualmente 28,219,000
sterline, mentre le tasse pagate allo Stato richiedono una somma
di Sterline 13,117,000. Il valore lordo della birra prodotto in Inghil-
terra ogni anno è quindi di circa 68 milioni di sterline.
Nuova ferrovia in Turchia. -- Si ha da Saloniceo:
« Gli studi tecnici del tracciato della linea ferrata Komanova-

Kastendil, saranno terminati fra una ventina di giorni. La compa-
gnia delle ferrovie orientali si occuperà della costruzione di questa
linea, Il sig. Müller, direttore generale della Compagnia, ha già avu-
to parocchie interviste col ministro dei lavori pubblici. La nuova
linea non presenta grandi difficoltà di costruzione, ad ecce2ione di
un lungbissimo tunnel che dovrå essere costruito vicino alla fron-
tiera ».

Le ferrovie in Cile. - Telegrafano da Santiago del Cile, 9,
che il Governo ha destinato 94,791,504 piastre cilene per la costru-
zione di 2405 chilometri di ferrovia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio roinano

18 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri . 50.60.
Barometro a mezzodi 748.45.
Termometro centigrado al nord .. 14.2.
Tensione del vapore, in mm..... 10.17.
Umidità relativa a mezzodi

................. 84.
Vento a mezzodì

... SMT.
Velocità in km.
Stato del cielo a mezzodi coperto.

massimo 14.4.
Termometto centigrado .....................

minimo 10 2.
Pioggia ....... 10.0.

18 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di '°69 sulla Spagna, minima di
749 sulla Prussia e Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore : barometro ridisceso al nord, centro e Sar-

degna, fino a 9 mm. in Liguria, Emilia, Marche e Toscana, ancora
solito altrove, fino a 3 mm. sulla penisola salentina; temperatura
diminuita in Val Padana, prevalentemente aumentata altrove
venti forti del 2° e 3° quadrante ; piogge in Val Padana, Toscana,
Lazio, Abruzzo, Calabria e Sardegna; temporali in Lombardia, neve
in Piemonte.
Barometro: massimo a 761 in Sicilia, minimo a 750 in Li-

garm.
Probabilità: venti forti o fortissimi meridionali; cielo quasiovun-

que nuvoloso cou pioggle, mare agitato o grosso.
N. B. - E stato telegrafato a tutti i semafori di alzare il ci-

lindro.
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Roma, 18 novembre 1910.

STATO STATO TEsiPERATURA
precedente

STAZIONI dele i elo de 1 m a re Massima Minirna

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurirlo ... coppee o lea 1124 60 '5
Genova...........

coperto agitato 14 2

Cremona ..... Plovoso - 10 2
4 o

Mantova . .....
p1ovoso - 10 0 -

Udine ............ p1ovoso - 9 7

Treviso........... plovoSO - 11 2 0

Venezia........... piovoso moSSO 10 8 i

Padova........... p10Voso - 11 1 4

Rovigo ........ .. coperto - 11 g 4 8

Piacenza ......... piovoso - 9 7 0

Parma ........... piovose - 10 8 - 5

Reggio Emilia .... coperto - 10 4 3 i

Modena ..a...... coperto - 10 9 5

Ferrara .......... coperto .... 10 8 8

Bologaa ......... coperto - 10 5 8

Ravenna
.........

Forn ............. coperto - 10 0 6 0

Pesaro ........... coperto mosso 12 6 8 0

Ancona........... coperto legg.mosso 14 0 8 0

Urbino ........... p10Voso - 10 0 6 2

Macerata
........ coperto - 10 1

.

7 2

Ascoli Picono...,. --

Peragia .......... piovoso - 9 0 5 5

Camerino........; e coperto - 0 0 5 0
Lucca............. piovoso - 11 g 3 4

Pisa .............. piovoso - 15 5 6 9
Livorno........... piovoso mosso 14 0 8 8
Firenze.......... piovoso - 10 2 7 4

Arezzo ........... piovoso - 10 6 2 0
Siena

..........., coperto - 10 9 5 0

Grosseto.......... - - --

·¯

Roma ...",....... coperto - 13 6 10 2
Teramo ........., sereno - 10 4 5 0
Chieti ............ I

4 coperto - ;2 6 6 0

Aquila ........,,, a/4 coperto - 0 4 4 6

Agnone .......... plovoso - .10 2 4 9
Foggia .... ....., 3/4 coperto - 14 6 6 4
Bari............., coperto legg.mosso 15 0 6 8

Lecco ............ coperto - : 16 4 8 0
Caserta ........., coperto - 13 5 7 9

Napoli ........... coperto molto agit. 13 5 8 0
Benevento........ coperto - 13 4 6 6

Avellino.......... temporalesco - 11 8 7 0
Caggiano ........ coperto - 9 0 4 8
Potenza .......... coperto - 7 g 3 8
Cosenza ....... ij, coperto - 1I 5

,
7 0

Tiriolo
........... sereno -- 12 0 2 5

Reggio Calabria ., - - --

Trapani ........,, 3/4 coperto calmo 17 1 10 8
Palermo.......... coperto molto agit. 16 2 6 7
Porto Empedocle.. If, coperto mosso 16 4 10 7
Caltanissetta ..... ¿operto - 12 5 6 7
Messina .......... 1/, coperto calmo 16 3 9 0
Catania ........., coperto calmo 16 5 13 8
ßiracusa.......... 3/4 coperto calmo 17 7 10 3
Cagliari .......... coperto mosso 17 0 8 0

Sassari.........¿ piovoso - 12 6 7 1

Direttore: G. B. BALLESlO. Tipografia delle MantelI4te TUMINO RAFFAELE, gerente responsgbile


